ABUON. 
Voi 


al giorno: un mese cor. 570, tro 
Pagamenti anticipati. Paesi dell’ 
Diù conveniente. prendere 1’ 


Anno XXVII _Uffei 


Camera di Vienna 


Interpellanze 


VIENNA. 16 (N). (Camera dei deputati. 
Spadaro e Faidutti presentano 
un’interpellanza al ministro dell’agricol- 
tura sulla nomina di ispettori delle can- 
tine. 

Faidutti presenta un'interpellanza 
‘al ministro delle ferrovie sulle condizioni 
insostenibili alla stazione della Meridio- 
male a Cormons. 

‘La Camera approva la legge circa l’ob- 
bligo di garanzia per le automobili nella 
forma proposta della Camera dei signori, 
e passa poi a discutere le relazioni della 
commissione all'immunità. 


L’ incidente della caricatura di Schuhmeier 


Fra le proposte presentate dalla Com- 
Missione di negare l'autorizzazione a pro- 
cedere contro singoli deputati, la più in- 
teressante è quella riguardante la que- 
tela sporta dal deputato conte Sternberg 
contro i deputati socialisti Seliger, El- 
dersch e Pernerstorfer per ingiurie e mi- 
nacce pericolose, in seguito all'incidente 
per una caricatura fotografica del depu- 
fato Schuhmeier, mostrata dal conte Stern- 
berg ai colleghi. La commissione propose 
di negare l'autorizzazione a procedere 
contro i tre deputati, con la motivazione 
che: il provocatore era stato lo stesso con- 
te Sternberg, il quale a sua volta aveva 
îingiuriato i deputati socialisti. Siccome 
Sì tratta d’una questione fra deputati, ba- 
Sta applicare i mezzi disciplinari riser- 
vati alla Camera, per cui si deve esclude- 
me un'azione giudiziaria, La Camera ap- 
prova le conclusioni della commissione. 

Si discute quindi 

la relazione della commissione 
al regolamento 


circa la proposta Chiari di aumentare il 
numero delle cariche vicepresidenziali da 
2a £e quello dei segretari da 12 a 15. 

Il relatore Steinwender rileva la 
necessità di un'ampia riforma del regola- 
mento, perchè tutte le questioni possano 
‘essere Sbrigate più rapidamente. 

o]an, relatore della minoranza, 
Propone che il numero dei vicepresidenti 
Ma portato a cinque, 

Conci dichiara a nome del blocco la- 

‘o che esso aderisce alla proposta d'au- 

«tare le cariche vice-presidenziali, solo 
\» tondizione che questo aumento non torni 
® vantaggio d'una determinata naziona- 
lità 0 d'un determinato gruppo, bensì di 
tutte Je piccole nazionalità. Dice poi che 
ì deputati italiani sono d'accordo con la 
Proposta, perchè sono del parere che l’e- 
iquità esiga che anche le nazionalità mi- 
‘nori abbiano una rappresentanza nella 
presidenza. 

Chiari propone di incaricare Ja Com- 

Missione al regolamento di presentare 
Quanto prima un progetto di riforma. 
_ Adler, oratore generale, dichiara che 
1 Socialisti voteranno tanto la proposta 
Chiari, quanto quella della. minoranza, 
appoggeranno quella riforma del rego- 
lamento che si dimostrerà *atta a difen- 
dere la Camera contro la prepotenza delle 
grandi coalizioni, ma anche contro l’inso- 
lenza dei singoli. 

L'aumento delle cariche presidenziali 


Infine la Camera approva la proposta 
Stojan, della minoranza, per l'aumento a 
5 del numero dei vice-presidenti; la pro- 
‘bosta Nitsche per l’aumento del numero 
dei questori da 2 a 4; la proposta Chiari 
circa la riforma del regolamento, e la mo- 
Zione Iro, riflettente la libertà di parola. 

i inizia quindi la discussione del pro- 
Bello di legge tiguardante il miglioramen- 

delle condizioni degli impiegati subal- 
terni e degli inservienti dello Stato. 

Prossima seduta domani. 

I nuovi vicepresidenti 


VIENNA 16 (N). Come risulta dalla re- 
zione della seduta parlamentare, il nu- 
‘mero idlelle cariche vicepresidenziali è sta- 
aumentato da due a cinque. Furono già 
esignati i candidati ‘a queste cariche: 
ssi sono: per la carica di terzo vicepre- 
sidente Ìl socialista Pernerstorfer, per il 
Quarto il tedesco nazionale Steinwender, 
€ per il quinto lo sloveno Pogacnik. L'ele- 
Zione si farà nella seduta di domani. 
TEA, 


La visita di re Edoardo ad Ischl 


VIENNA 16 (N). La «Zeit» apprende che 
all'ufficio del gran maggiordomo della 
Corte di Vienna è pervenuta la comuni- 
cazione ufficiale che re Edoardo recando- 
sì a Marienbad farà visita all'Imperatore 
Francesco Giuseppe ad Ischl, La data del- 
la visita non è ancora fissata, ma proba- 
bilmente sarà il 100 12 agosto. Il re si 


tratterrà ad Ischl soltanto un giorno. 
TRE. 


Sturdza visiterà Aehrenthal sul Semmering 


il VIENNA 16 (B). Secondo la «Pol, Korr.» 

visto tente tumeno dei ministri Sturdza 

NG erà il ministro degli esteri barone 
Tenthal il 19 corr. sul Semmering. 


Slice Szecsen în udienza 
IL 16.(B). I 
Szeczen fu ricevi 

l'Imperatore, LF 


‘ambasciatore. conte 
oggi in udienza dal- 


16 (N). La Giunta comunale 
î tasera di sporgere querela 
giudiziaria contro i pro- 

Sordini di stanotte. Come 

a arrestati ses- 
È ì Ì. \agistr: i inca- 
Ticato di applicare Ea nea 
@n caso di eventuali nuove dimostrazioni 


I taglio dell'istmo di Stagno 


VIENNA 16 (N). La «Kroati 
Spondenz» reca: Ci si ia Sr 
Ministero ha incaricato i] Governo marit 
mo di Trieste d’elaborare un progetto 
Per il taglio dell’istmo di Stagno. Too 
fondità del taglio sarebbe di 8 metri, 


Il ministro Rava Operato 


ROMA 16 (N). Il «Messaggero» dice che 

Mmistro Rava è stato operato del favo 
Collo dal dott. della Valle. L'operazione 

Tuscita egregiamente, tanto che Rava è 
ai migliorato, 


il 
al 


mesi cor. ll, semestre 6 anno in proporzione, 
Unione postale franchi 12.50. al trimestre; però 
abbonamento  all' Ufficio postale della propria città, 


di ambascì 


ABIENTO al Figcole e al Fiocclo della sera. per ‘Trieste a domicilio que 
te al giorno: un mese cor. 2,40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia.a.-u. tutti due i. giore 
Dali con una spedizione al giorno: um mese cor. 3, 


tre mesi cor. 9; con due spedizioni 
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alazzina del 


Due fabbriche di cannoni in Italia 


ROMA 16 (N)..Il «Corriere d'Italia» di- 
ce che il' Ministero della guerra inizierà 
quanto prima la trasformazione del mac- 
chinario di due arsenali per la costruzio- 
ne di artiglierie, per ‘metterli in grado di 
fabbricare cannoni del nuovo modello 
scelto per l'artiglieria di campagna. 


Giuseppe Chiarini gravemente ammalato 


ROMA 16 (N). Giuseppe Chiarini, ch'è 
da qualche giorno malato, si trova in con- 
dizioni gravissime per un’emorragia inter- 
ma. Giunsero oggi da Firenze il professore 
Guido Mazzoni e la signora e la figlia 
del Chiarini. Alla casa dell'illustre scrit- 
fore accorrono amici e conoscenti per a- 
vere notizie, addolorati dell’improvvisa 
grave malattia. Oggi non si possono pur- 
troppo nutrire che poche speranze. 


LE AGITAZIONI AGRARIE NELLA ROMAGNA 


L'accordo nella campagna imolese 


BOLOGNA 16 (N). Oggi alla prefettura 
si sono riuniti i rappresentanti delle So- 
cietà agraria imolese e i rappresentanti 
dei coloni sotto la presidenza del prefetto 
comm. Dallari. Si riuscì a trovare un ac- 
cordo, nominando una commissione per 
la compilazione del patto colonico. Domat- 
tina comincerà quindi il lavoro di treb- 
biatura nell’intero Comune di Imola. La 
felice soluzione pone termine ad una gra- 
vissima agitazione che minacciava gravi 
danni alla fiorente campagna imolese, 


Le leghe di Forlì respingono la proposta 
dello sciopero generale 


FORLÌ’ 16 (N). Oggi ebbe luogo la riu- 
nione delle leghe di campagna alla Ca- 
mera del lavoro per pronunziarsi sulla 
proposta di proclamare lo sciopero gene- 
rale come atto di solidarietà cogli sciope- 
tanti di Predappio. Dopo una discussione 
assai vivace la proposta è stata respinta a 
grande maggioranza. 


La calma a Mezzolara 


MEZZOLARA 16 (N). Stamane nella 
tenuta Benni è stato ripreso il lavoro. La 
truppa ha occunato la località. I leghisti 
non si sono fatti più vedere. Mezzolara 
ha ripreso il suo aspetto normale, 

Acntioe magrdio 


Il processo per i fatti di piazza Gesù 


ROMA 16 (N). Alle 11.80 all'ottava se- 
zione del tribunale è cominciata la dis- 
cussione del dibattimento riguardante i 
venti arrestati per i tumulti avvenuti in 
piazza del Gesù nel pomeriggio del 2 a- 
prile, che diedero luogo al noto grave 
conflitto. Il dibattimento si svolge nel- 
l'aula della Corte d'Assise, ch'è affolla- 
tissimaà. Numerosi carabinieri circondano 
la gabbia. I testimoni sono centodieci 
d’accusa e cinquanta di difesa; Gli impu- 
tati negano la partècipazione ai tumulti. 


IL PROCESSO EULENBURG ALL'OSPEDALE 


l'ammissione di un giornalista 


BERLINO 16 (N). L'udienza odierna 
del processo contro il principe Eulenburg 
fu tenuta nella grande sala delle confe- 
renze della Charitè. L'imputato vi fu por- 
tato in letto. Ha un aspetto cadaverico. 

. Il presidente comunica che il giorna- 
lista Oscar Thiele gli ha chiesto di essere 
ammesso come «reporter» giudiziario; 
perchè con l'ammissione di due giornali- 
sti come testimoni la deliberazione di te- 
nere il processo a porte chiuse era vio- 
lata. è 

Tì procuratore superiore di Stato Isen- 
biel dichiara di non aver nulla da obiet- 
tare contro l'ammissione di Thiele, che 
diede prova di essere un abilissimo. gior- 
nalista. Mi 

Il difensore, consigliere di giustizia 
dott. Wronker, osserva che già dal primo 
giorno del processo sentì il bisogno di 
una relazione giornalistica oggettiva, e a- 
derisce alle dichiarazioni del procuratore 
di Stato, 

La Corte delibera di modificare la sua 
antecedente. deliberazione ammettendo il 
Thiele al dibattimento. 

Si interrogano poi ; 5 

i due scabini del tribunale di Monaco 


nel processo contro Harden, sull’attendi- 
bilità delle dichiarazioni dei testi Riedl 
ed Ernst. Entrambi i testi affermano che 
il Riedl e l’Emst, ma in particolar modo 
quest'ultimo fecero loro l'impressione di 
‘essere degni di tulta la fede: 

© Una fettera di Eulenburg all'imperatore 


Quindi si dovrebbe incominciare l’in- 
terrogatorio del consigliere aulico Kiest- 
ler. Prima di far entrare nella sala questo 
teste, il presidente toglie dall’incartamen- 
to del processo una lettera che il principe 
Fulenburg scrisse nel 1888 all'imperatore 
Guglielmo. Questa lettera fu sequestrata 
nell’ abitazione del . consigliere. aulico 
Kiestler. Il presidente: apre per i propri 
poteri la lettera e ne comunica in rias- 
sunto il contenuto alla. Corte. E' una spe- 
cie di testamento del principe. Eulenburg 
prega nella lettera l’imperatore di conser- 
vare dopo la sua morte la benevolenza 
che ebbe per lui, anche alla sua famiglia 
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timento, si toglie la seduta poco rima 
del tocco e la si rinvia a domani. 


La rivolta militare in Macedia 
I progressi degli insorti 

VIENNA 16 (N), La «Wiener ilgem. 
Zeitung» ha da Sofia, che secon noti- 
zie private i giovani turchi ribelbanno 
già in loro potere tutto il disftto di 
Resna e Ocrida. Anche il Tribulle mi- 
litare di Ocrida si è unito con i rèlli. La 


truppa inviata a Resna si mantie pas- 
siva, Ì 


LA PROPOSTA INGESE 


per la distruzione delle bande maloni 
sarà accolta favorevolmente da Porta, 
Nessun invito speciale alla Germia 


GOLONIA 16 (N). La «Kòlnhe Zei- 
tung» reca un telegramma da srlino rì- 
portante la notizia del «Tempg secondo 
la. quale l'ambasciatore turcoi Berlino 
avrebbe ricevuto l'ordine di avitare il 
Governo tedesco ad accordarsion le al- 
tre potenze per esercitare un pressione 
sulla Bulgaria a proposito dehovimento 
delle bande. Il giornale osseh che tale 
‘notizia tende evidentementa destare 
l'impressione che «si tratti 4 un passo’ 
speciale della. Porta a Berlo, mentre, 
come è noto, la Porta ha dire a tutte le 
potenze una circolare, invitedole a. fare 
dei passi per limitare il momento delle 
bande, e cioè tanto presscla Bulgaria 
quanto presso la Serbia e latrecia. 

La proposta inglese, tendite alla sop- 
pressione del movimento de bande, che 
è l’unica causa dei disordi) che sì veri- 


favorevolmente, e può conte, per quan- 
to. riguarda la massima, nche sull’ap- 
provazione della Porta, 


LA ORISI SIRBA 

I vecchi radicali appoggeraio Milovanovie 

BELGRADO 16 (N).I vethi radicali ter- 
minarono oggi le loro disissioni, durate 
parecchi giorni, deliberaro di appoggia- 
re Milovanovic, ed autorzandoto a trat- 
tare in nome del loro pitito. Milovano- 
vic intende ora di trattar con i naziona- 
listi. L'unico ostacolo a ueste trattative 
consiste nella verifica din mandato che 
i nazionalisti pretendono‘er essi. Siccome 
tale ostacolo potrebbe isere facilmente 
rimosso, si ritiene cheWilovanovie riu- 
scità in breve a compof il Gabinetto. 


L'Inghilterra abbandna il progetto 
di creare un pofto di terra In Scozia 

LONDRA 16 (B). Il:Daily Chronicle» 
ha da buona fonte chel Governo ha ab- 
ibandonato il progettò c costruire un nuo- 
vo porto di guerra a ssyth presso Dun- 
dee, in Scozia. Tale ecisione fu presa 
con riflesso a questionriguardanti la ma- 
tina; non c’entrarondper nulla ragioni 
politiche, * 


IL CONGRESSO DELL PACE A LONDRA 
e re Ebardo 


VIENNA 16 (N). .L «Neue Freie Pres- 
se» reca: Re Edoard'ha promesso di ri- 
cevere una deputaziae del congresso in- 
ternazionale della pae che si raccoglierà 
dal 26 luglio al 1. apsto a Londra. Il ri- 
cevimento seguirà il?5 luglio nel palazzo 
di Buckingham. Re Edoardo. permetterà 
inoltre ai membri «di Congresso la visita 
del castello di Winsor. Il gabinetto in- 
glese darà il 831 lulio un banchetto in 
onore dei congressili, 


IL VIAGGIO DELA REGINA AMELIA 
Nel palazzo realedi Lisbona la vita è 
mol triste 
BERLINO 16 (N. Il «Lokal-Anzeiger» 
ha da Lisbona ch desta grande sensa- 
zione la notizia ce la regina Amelia si 
reca da sua madr, la contessa di Parigi, 
nella Spagna meidionale. Generalmente 
si crede che essasia molto avvilita per la 
pubblicazione de: documenti concernenti 
la famiglia reale La regina è disperata 
in attesa dei prosimì avvenimenti, e non 
trova più il coragio di dedicarsi va suo 
figlio. La vita a palazzo reale è molto 
triste. A quanto :embra dalle casse dello 
Stato si consegniva denaro non solo alla 
famiglia reale, na anche ad altre per- 
sone. 


Il fratello e.ill nipoe dello scià a Costantinopoli 


COSTANTINO’OLI 16 (B). Da sabato 
si trova qui il npote dello scià, Fethullah 
Mirza, di otto anni. E* accompagnato da 
tre persone; fra le quali si crede che ci 
sia anche suo 4adre, il principe Scina ed 
Saltane. I fuggaschi persiani non hanno 
passaporto; solo provvisti soltanto di una 
lettera di racomandazione del consolato 
turco. Essi pa/tiranno domani. 


Il 14 luzlio a Casablanca 
| capi degli sdavia parteciparono alla rivista 
PARIGI 41€ (B). Il «Petit Journal» ha 


da Casablania che 500 capi della tribù 
degli Sciauii, venuti spontaneamente a 


e ai suoi figli. Prega poi l'imperatore di 


he fu già al suo servizio (del principe) 
Spiro ha abbandonato: un avve- 
nire certo. Questo giovane è il consigliere 
aulico Kiestler. 

| protetti del principe 


In seguto alla lettura di questa lettera 
impegna una lunga discussione sulle 


sì "i CNS rat 
1 modo in cui il principe fece 


voci cir 
la conos LI 
segretario. In relazione a questa faccenda 


cal 


Di si fiducia e dela loro 
prendersi a cuore la sorte di ‘un giovane |no alla rivita de 


Casablanca ver dare una prova della loro 
amicizia, parteciparo- 
lle truppe in occasione 


della festa nazionale del 14 luglio, sfi- 
lando dopo i cavalieri algerini indigeni. 


LA SPEDIZIONE DI ABD-EL-AZIZ 
L’harém del sultano a Casablanca 


CASABLANCA 16 (Soc. cabl. ted.) Pri- 
ma di partire da Rabat il sultano Abd-el- 


Ì Kiestler, che fu poi suo| Aziz fece trasportare il suo «harem» a 
cenza del Ki RI Casablanca. Egli intende girare Casablan- 


si fa osservare che contro il principe Ku-|©® con la sua mehalla per giungere al- 
lenburg fu elevata una simile accusa, per l-Umer-Rebia con l'aiuto. dei francesi. 


la protezi: 


to con lui relazioni illecite. 
Un nuoyo teste 


La Corte decide di citare come testi- 
mone il mastro conciapelli Rucker di Mo- 
naco, che era stato condannato per reato 
contro. il pudore a tre settimane d’arre- 


ione accordata all'ex-segretario | Non è ancora stabilito se i francesi lo ac- 
ata Scha'efer, che avrebbe avu-| compagneranno oltre il fiume; si dice pe- 
rò che ciò è molto probabile. 


Gli Stati Uniti per le aeronavi 


Il ministero della puaza domanderà un milione 
al Congresso 


[LONDRA 16 (B). Il «Daily Telegraph» 


sto, ma in seconda istanza era stato as-|ha da Nuova York che. il ministro della 
4 


gno di fede, 


solto, perchè il Riedì fu ritenuto non de-|guerra domanderà nella sua relazione an- 
È nuale al Congresso la concessione imme- 


Siccome il principe Eulenburg si sente|diata di un milione di dollari ‘per aerona- 
troppo debole per poter seguire il dibat-|vi militari e perla difesa costiera. Si pro- 


ficano in Macedonia, è accoa dappertutto |: 


getta di stabilire stazioni aeronautiche a 
Boston, Nuova York, Norfolk, Charle- 
stonn,: Mobile e San Diego. Nel 1906 ii 
Congresso ha respinto un credito di 
250.000 dollari per gli stessi scopi, ma do- 
poi successi del conte Zeppelin si ritiene 
che: si dimostrerà più arrendevole. 

iran“ 

Il vice-presidente della Camera frane 
cese vittima di un incidente antomobili- 
stico. ALENGON 16 (N). L'ex-ministro 
Etiènne, vice-presidente della Camera dei 
deputati, intraprese iersera, in compagnia 
della sua consorte, una gita in automobile, 
che finì tragicamente causa l'innaverten- 
za dello «chauffeur». Presso Nouant-le-pin 
l'automobile si rovesciò, e tanto Etiènne 
quanto la sua signora furono sbalzati sul 
terreno, ove giacquero privi dei sensi. AL 
cuni passanti, abitanti a Nouant-Ie-pin, 
trasportarono i feriti nella località vicina, 
ove essi furono visitati. Etiènne riportè 
la frattura di due costole, e soffre anche 
per dolori interni. Anche la signora è gra- 
vemente ferita, e versa in condizioni gra- 
vissime. Lo «chauffeur» riportò pure gra- 
vi ferife. È 

I) ministro della marina Thomson sì è 
recato presso i feriti. 

Una fosta marittima per il giubileo im- 
periale. VIENNA 16 (N). In occasione del 
giubileo imperiale la marina da guerra 
au. darà il 19 e 20 corr. una festa matit- 
tima, con regate a remi e a vela. | È 

I vincitori riceveranno parecchi premì 
d'onore; gli equipaggi premio in danaro. 

Mariza a-n. VIENNA 16 (B). La nave 
da guerra a.-u. «Imperatrice Elisabetta» è 
partita oggi da Santa Maura per Pola. 
mA AAAAAAAAAAANAIAOMONNEA 


La lega monetaria latina e 1’ Inghilterra 


COLONIA 16 (N). La «Kòlnische Zei- 
tung» reca che la convenzione moneta- 
ria stipulata tra la Francia, la Svizzera, 
l'Italia, la Grecia: ed il Belgio incontra 
l'opposizione dell'Inghilterra, perchè que- 
sta non vuole ammettere che in Grecia il 
denaro sonante sia sostituito con carta 
monetata. 

Per il divieto dell’esportazione di foraggi 

dall’ Ungheria 

BUDAPEST 16 (B). L'organo degli a- 
grari «Kostelek» domanda il divieto del- 
l'esportazione di foraggi, che dovrebbe es- 
sere emanato di. comune accordo con 
l'Austria. AI ministero dell'agricoltura son 


iu iali-da parte di munici-| SELL È 
MERI REMaDoHi da |dattare, mi rivolgo alla Sua cortesia af-| 


palità, chiedenti la stessa disposizione. Fi- 

‘nora non fu presa alcuna misura in pro- 

posito, perchè il ministro dell'agricoltura 
Daranvi non si trova a Budapest. 

TOSTI 

La fuga di una signora americana 
con un avveaturiere 


MENTONE 16 (N). Da alcune settimane 
è scomparsa da qui una giovane signora 
americana, moglie di un capitano marit- 
‘timo. Le indagini praticate finora hanno 
igàndotto alla-constatazione che la signora 
deveressere fuggita, e ché 'essa"è vittima 
di un sedultore. La scomparsa si chiama 


Essa sposò un capitàno marittimo con il 
quale nella primavera soggiornò per qual 
che tempo a Mentone. Qui essa fece la 
conoscenza d'un individuo che le si pre- 
sentò sotto il. nome di Alessandro Hirsch, 
da Budapest, ingegnere. 

Questo individuo aveva saputo ben 
presto acquistare grande ascendente sulla 
signora, tanto che un giorno la indusse 
a partire con lui, Il marito presentò de- 
nuncia alla polizia, che informò telegra- 
ficamente deila fuga della coppia tutte 
le autorità di polizia dell'Austria. Finora 
sì è accertato che la' signora Buoche ed 
il suo compagno verso la metà dlel mese 
scorso si trovavano a Pòrtschach in Ca- 
rinzia. Da colà essi spedirono il 23 giu- 
gno due bauli a Vienna, dove la signora 
Bouche scese in uno dei grandi hotels 
del Ring, dove si inscrisse col nome falso 
dì Margherita Stuard. Si trattenne a Vien- 
Na alcuni giorni. Dalla sua partenza dal- 
l'hotel si perdette ogni ulteriore traccia. 


Margherita Buoche, d'anni 31, nata inf. 
America; ma pertinente ‘in Inghilterra. | 


molto difficile causa la vicinanza del de- 
posito di celluloide. Il danno è coperto 
d'assicurazione. I pompieri dovettero for- 
nirsi dell'acqua da una distanza di circa 
800 metri, per mezzo di 14 maniche, 


Grave incendio. 


FOGGIA 16 (N). Verso le 13.40 si è svi- 
luppato un gravissimo incendio nel depo- 
sito di combustibili della stazione ferro- 
viaria e si è propagato subito ai magaz- 
zini di deposito di legname. Accorsero i 
pompieri e la truppe, che, dopo circa tre 
ore di lavoro, riuscirono a circoscrivere 
l'incendio, I danni superano le 700.000 
lire, 


Nubifragio disastroso. 


ILEOPOLI 16 (N). A JTuskschyn, distret- 
to di Saybusch, dove si trovano tenute 
dell'arciduca Carlo Stefano, un mubifra- 
gio fece crollare parecchie case. Annega- 
rono molte persone e bestiame. 


L'istruttoria contro i banchieri clandestini 
dlî Budapest. 


BUDAPEST 16 (B). La polizia di Buda- 
pest aveva proposto il sequestro dei libri 
dei banchieri clandestini, scoperti recen- 
temente.in seguito a parecchie denunzie. 
Nella sua odierna seduta, il senato d’ac- 
cusa del tribunale penale ha respinto que- 
sta proposta, approvando invece quella dei 
giudice istruttore chiedente un’inchiesta 
complementare. 


conferisce la cittadinanza 


Teri sera il Consiglio municipale tenno 
l'annunziata seduta pubblica, iniziando la 
serie ultima delle sue radunanze prima 
delle ferie estive. Erano presenti 34 con- 
siglieri ed avevano scusato la loro assen- 
za gli on. Baschiera R., Comel, Locatelli 
e Rusconi. 


Una lettera dell'on. Venezian. 


Approvato il verbale della tornata pre- 
cedente, il podestà dà lettura della 
seguente lettera. pervenutagli dall’on. Ve-| 


«Magnifico Podestà, 

«I miei sanitari prescrivono che per un 
paio di mesi io debba starmene sfaccen- 
dato e lontano dalla città. Messo nella 
dura e penosa necessità di dovermici a-| 


finchè dalla benevolenza dell’inclito Con-| 
siglio Ella ottenga che per tutto questo | 
periodo di tempo si consideri giustificata | 
la non voluta mia diserzione dagli onore- 
voli uffici ai quali mi chiamò il favore dei 
colleghi, e l'assenza mia dalle riunioni del 
Consiglio e della Delegazione municipale. 
Quando la riconquistata salute me lo con- 
ceda, sarò ancora tra i fedeli cooperatori 
della nostia Amministrazione comunale. 
‘«Colgo l'occasione “per vdire ai colleghi 
tutti.il mio più affettuoso saluto, mentre 
Le protesto, Magnifico» Podestà, i sensi 
della ‘mia più perfetta osservanza. 
Devotissimo Venezian m. p.>. 


Podestà prega il Consiglio di pren- 
der atto di questa lettera ed è sicuro d'in- 
terpretare il pensiero unanime tei colleghi 
esprimendo dall’intimo del cuore l'augurio 
che. l'illustre uomo possa al più presto 
ristabilirsi in salute e riprendere Ja sua 
indefessa ed illuminata attività (generali 
segni di adesione). 


La proposta della cittadinanza onoraria, 


Chiede di parlare il II vice-presidente 
del Consiglio, on. Valerio, per dar 
ragione di una proposta per la quale pre- 
iga il Consiglio di accordare il trattamen- 
sto d'urgenza. E senz’altre parole, che sti 
merebbe superflue, dà lettura, a nome di 
tutti i membri della maggioranza che eb- 
bero a firmarla, della seguente proposta: 

«Consente lo Statuto civico che a per- 
sone benemerite della città sia conferita 
la cittadinanza onoraria, Di questo dirit- 
to di conferire la massima onorificenza 
cittadina, la Rappresentanza della ciltà 


Partendo da Mentone la signora aveva 
Portato con sè più di 20.000. cor. in con- 
tanti, nonchè gioielli per il valore di 
circa 40.000 cor. Il sedicente ingegnere 
Hirsch porterebbe sempre con sè un Te: 
volver carico. Il suo ascendente sulla si- 
gnora Buoche sarebbe tanto grande, da es- 
Sere probabile che egli costringa la si- 
fnora Buoche a rimanere con lui anche 
contro volontà. Le autorità di polizia so- 
no state pregate di ricercare la coppia, 
di arrestare il rapitore e di traltenere an- 
che la signora, usandole tutti i riguardi 
possibili. 


Scontro ferroviario nell’Austria inferiore. 


VIENNA 16 (N). Stamane sulla linea 
locale S. Polten-Maria Zell il treno pas: 


‘Iseggeri N. 5 urtò contro un treno merci. 


Trenta persone rimasero ferite, tra. cui 
molte gravemente, 

La Direzione delle ferrovie provineiali 
dell'Austria inferiore pubblica in propo- 
sito il seguente comunicato: Al chilo: 
metro 74.60 della linea S. Poòlten-Guss- 
werk il treno passeggeri N. 5, provenien- 
te da Brusk di Vienna, si scontrò col tre- 
no merci N. 62, partito in ritardo da Erlau- 
Kiausen. Malgrado che il conduttore deì 
treno N. 5, ch'era stato avvertito, frenasse 
Subito il suo treno, lo scontro fu inevita- 
bile, perchè in quel punto la linea fa una 
curva. Anche il conduttore del treno merci 
fece tutto il possibile per arrestare il tre- 
no, ma non vi riuscì, Nello scontro furono 
ferite gravemente sei persone, ed otto leg- 
germente. Un vagone, passeggeri e due 
vagoni merci riportarono gravi danni; an- 
che le due locomitive furono danneggiate. 
Fu avviata tosto un'inchiesta, che non è 
però ancora chiusa. Oggi le comunicazioni 
furono ristabilite, con i treni N. 13 e N. 4. 


L'incendio dei depositi della cartiera di 
Leykam-Josefsthal. 

GRAZ 18 (N). Nell'incendio del depo- 

Sito di legnami della cartiera Leykam- 


Josefsthal a Gratwein (vedi «Piccolo tlel-| 


la sera» di ieri) andarono distrutte grandi 
quantità di tavole e di tronchi, nonchè 
parte del deposito di celluloide. Il danno 
causato  dall’incedio ascende a 200.000 
corone, L'opera. di spegnimento riescì 


fece uso molto parco per conservarne an- 
che in tal guisa il particolare valore. Ma 
al diritto così altamente compreso va con: 
giunto il dovere di non trascurare di far- 
ne uso quando appaia imperiosamente ri- 
chiesto da benemerenze straordinarie. E 
in oggi la Rappresentanza cittadina ha 
motivo di far uso del suo diritto compien- 
do uno stretto dovere. 

«Un figlio di questa città, un collega 
nostro amatissimo che da oltre cinque lu- 
stri consacra la eletta intellizenza, l’in- 
stancabile operosità, il cuore forte ed af- 
fettuoso all’onore e al benessere della no- 
stra città, - anche testè riformandosi la 
vecchia legge elettorale non. più rispon- 
dente alle esigenze dei tempi nuovi, - con 


tutti i tesori del suo cuore. e ‘della sua 
mente intese a salvare il decoro e a tute- 
lare contro mille difficoltà il diritto del 
Gomune gravemente minacciati. 

«Tale atto: d'insigne benemerenza che 
è il più recente di una vita nobi'mente 
consacrata a vantaggio del Comune, addi 
ta Felice Venezian alla universale grati- 
tudine e lo designa senz'altro alla mas- 
sima onorificenza cittadina. i 

«Voglia per tanto-il Consiglio della città 
‘proclamare Felice Venezian cittadino 0- 
norario di Trieste ed affidare alla Presi- 
denza municipale l’incarico di provvedere 
al relativo diploma ed alla consegna so- 
lenne dello stesso al. cittadino bene- 

ito». à 

(NGn ha ancora l'on, Valerio pronunziato 
le ultime parole che il:Consiglio è assorto 
unanime, compresi i membri della mino- 
ranza slovena. Onde il pod està, di- 
chiarato concesso il trattamento d'urgen- 
za, accerta è 
l’unanime accoglimento della proposta. 


Un caldo, prolungato applauso riunisce 
consiglieri e pubblico che affolla la gal- 
leria. E il nome di Felice Venezian viene 
entusiasticamente acclamato, con vivissi- 
ma, commovente insistenza c cordialità. 

«E’ per me - dice il podestà appena se- 
dati gli applausi - vera compiacenza di 


nezian che trovasi ammalato ad Opicina:+» 


lotta tenace ed aspra, mettendo in opera! 


nen 


Locomotiva precipitata. 


BARMIEN 16 (B). Sulla linea in costru 
zione della ferrovia Kràhenhòhe-Ming- 
sten, una locomotiva della. ferrovia di 
Barmen precipitò durante la discesa in 
seguito al cattivo funzionamento del fre- 
no, seppellendo' il macchinista e il fuo- 
chista. Il primo fu ucciso, il secondo fe- 


rito gravemente. La locomotiva andò in 
frantumi. 


Fabbrica distrutta dal fuoco, 


HARBURG 16 (N). La scorsa . notta 
scoppiò un incendio negli oleifici «Teuto- 
nia». Accorsero tosto tutti i pompieri, ma 
i loro sforzi furono vani: il fuoco si pro- 
pagò a tutta. la fabbrica, che fu in brave 
tempo un immenso braciere. I pompieri 
dovettero limitare la loro opera a localiz- 
zare l'incendio, e riuscirono a impedire 
ch'esso . investisse. anche le ‘adiacenze 
della fabbrica. La fabbrica. fu completa- 
mente distrutta; il fuoco dura ancora; Ii 
danno è rilevantissimo. 

iLa fabbrica apparteneva a ‘una società 
danese, e vi erano occupati in massima 
parte operai danesi. ix 

Tredici persone 
colpite da un fulmine, 

PARIGI 16 (N). A Christofe sur Condè, 
nel dipartimento d’Eure, un'.fulmine colpì 
tredici persone che sì trovavano in'un 
negozio. Mancano particolari. 


IL CONSIGLIO MUNICIPALE 


onoraria all’on. Venezian. 


stante. Dell’attività sua resta indelebile 
traccia nella storia di questo : Consiglio 
municipale, dove di lui apparvero in pie- 
na luce l'ingegno preclaro, la bontà del- 
l'animo e la integrità del carattere e dove 
così forte risuonò la sua eloquente e ma- 
schia parola, figlia dell’intelletto e del 
cuore, Dell’alta sua. estimazione ha vo- 
luto il Consiglio che rimanga lestimonian- 
za solenne a così insigne cittadino, che 
auguro possa al più presto ritornare fra 
noi» (nuovi, altissimi applausi). 


Per l'allargamento della via della Pietà 


‘Ass. Boccardi rel: Presenta le 
proposte della Delegazione per l’acquisto 
di tese q. 72.32 del N. T. 169 di via della 
Pietà, necessarie per rendere possibile il 
divisato allargamento della via della Pie- 
tà, di fianco all'Ospedale maggiore. La 
spesa, da porsi nel bilancio 1909, sarà ‘di 
cor. 31 mila in cifra rotonda. 

Il Consiglio approva. 


Per aumentare la potenzialità 
dell’ acquedotto d’Aurisina 


Abbiamo dato nel «Piccolo» di' martedì 
\estesa.relazione sul progetto dî aumento 
| della: potenzialità dell'acquedotto Aurisi- 
‘na, mediante la trasformazione delle con- 
i.dense delle motrici della pompa, per le 
quali attualmente si adopera acqua dol= 
ce, soltraendola. all'acquedotto. Per le 
nuove condense si adoprerebbe ‘acqua ili 
{maro, e la città potrebbe fruire di almeno 
| 4000 m. c. al giorno d'acqua. La spesa per 
quest'opera di trasformazione, che dovreb- 
| be esser fatta dalla Società della ferrovia 
Meridionale, sarà di cor. 60.000, delle 
quali metà a carico del Comune, che nel 
prossimo ‘anno dividerà con Ja Meridiona- 
le la proprietà dell'acquedotto. Si dovrà 
in pari tempo aumentare di due i' filtri 
Jewell, con la spesa di cor. 115.000, 


L’ass. Boccardi presenta una mo« 
dificazione alle proposte distribuite. Ag- 
giunge che ieri giunse alla Delegazione 
una nota della Direzione delle. Officine 
elettriche dell'Isonzo, la quale espone 
quanto segue: Fin dal marzo scorso, la 
Società delle Officine elettriche dell'Ison= . 
zo, appresa l'intenzione della Meridiona- 
le di modificare il sistema di condense 
delle sue motrici per il pompamento del- 
l’acqua d’Aurisina, le aveva proposto di È 
fornirle l'energia elettrica per le sue mo- . 
trici. Però, poichè l'adozione dell’elettri- 
cità avrebbe imposto. un lavoro di 8.0 10 
mesi, mentre'la trasformazione delle con- 
dense avrebbe dovuto essere compiuta nel 
luglio corrente, la Società delle Officine 
elettriche non insistette allora sulla. sua 
proposta. Poichè quel lavoro non è stato 
ancora iniziato, la Direzione delle Offici- 
ne ritiene che vi sia ancora tempo per ri- 
munciare al sistema delle condense con 
l’acqua di mare, non scevra di pericoli, 
e adottare la energia elettrica. Per questa 
occorrerebbero nuove pompe; ma mentre 
le attuali potrebbero rimanere di riserva,. 
l'economia che arrecherebbe . l’impiego 
dell'energia elettrica servirebbe a. estin: 
guere in brevissimi anni il capitale im- 
piegato nel nuovo impianto. La Direzione 
delle Officine elettriche chiede ora che il 
Consiglio cerchi di indurre la Meridionale 
ad ‘addottare,, nel comune interesse, l'e- 
nergia. elettrica. Jl Podestà, causa la ri- 
strettezza del tempo, non potè sottoporre 
a studio questo suggerimento; tuttavia lo 
comunicò . all’ Ufficio tecnico, che. sì 
espresse, favorevolmente, dicendolo ‘degno 
di studio. Perciò la Delegazione modifica . 
la sua proposta nel.punto primo così: 
<«E' approvata la spesa di cor. 30.000 co- 
me contributo alla trasformazione delle 
condense, oppure per la eventuale elet- 
trizzazione delle pompe di Aurisina, qua- 
lora gli studi consigliassero ‘di dare la 
preferenza a tale sistema; e di cor. 
115.000 per i due nuovi filtri Jewell. 


Podestà: (Gomunica di ‘aver rice. 


vulo un memoriale della Società degli in- 
gegneri ed architetti. 


E! l'ordine del giorno votato nel con- 
gresso del 3 luglio di questa Società, già 
da noi pubblicato, nel quale si fa voti che 
il Consiglio non si accontenti di un prov= 
vedimento d’acqua Provvisorio, ma affron- 
ti risolutamente il provvedimento idefiniti- 
VO, perchè un ulteriore ritardo potrebbe 
essere esiziale alla città. È 


Valerio: Propone che quest'ordine 
del giorno sia rimesso alla Commissione 
ai provvedimenti d’acqua, la quale d’al- 


i 


| 


i 


poter proclamare Felice Venezian cittadi: 
no.onorario di Trieste, alla quale - fino 
dai giovani anni - egli dedicò con sì in- 
tenso affetto l'opera sua vigorosa eco. 


tronde è stata sempre animata dal propo- 
sito di dotare la città d'un provvedimento 
radicale (bene). 7A 

Il Consiglio approva, : » © > 


‘ ‘un posto di vice-dirigente) si impegna un 


‘quelli disponibili si sarebbe. potuto otte» 


. di ereare nuovi posti. Se il Magistrato. con 


‘ della più elementare equità, Finora agli 
impiegati di concetto non ‘era offerta che 


‘| posto di vice-dirigente aumenta loro tale 


| l'aggiunta Arch; poi, senza ‘discussione, 


le esecuzioni; muove istruzioni di servi- 


: distrettuali della città e del suburbio, che 
. lo reclamano, per essere almeno parificati 


«to. dovrebbe essere concesso sei o dieci 
‘anni dopo l'ultima aggiunta ottenuta, 


‘ Vienna, il deputato Eldersch si diceva re- 
. mentre lo stesso deputato, che è socialista, 


.., vantaggio di una classe, per la. preoccupa- 
. zione di ciò che ‘ne penseranno lè altre. 


i pa ‘Proprietà riservata - Riproduzione vietata, 


‘. modo 


‘ anche da voi. $ 


| rarvi comò ni 
. lix - soggiùnse lady Boldon continuando 
Split lots N 
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Ravagtni: Chiede se adottindosi 
T'energia elettrica perle pompe basteran- 
no le 30.000 corone proposte. 

Assi Boccardi: Lo dicé arpunto 
la proposta delegatizia. 

Messe a voti le proposte spese, sono ac- 
colte ad unanimità. 


La riforma dell'organico municipale 


Podestà: Comunica di aver rice. 
vuto due memoriali. Uno dei medivi del 
l'Ospedale, per migliorie. Chiede se debba 
essere passato alla Delegazione, Il Consi- 
glio annuisce. Il secondo memoriale è dei 
medici distrettuali e del suburbio, per a- 
vere anch'essi l'avanzamento autonomo, 
cioè il passaggio dalla VII alla VI classe 
di rango, }/ 

Morpurgo: Chiede che sia trattato 
durante l'attuale discussione. 

Segr. Saversich, irimessogli dal 
Podestà, legge un ordine del giorno invia- 
to alla Presidenza dalla Società dci ri- 
scuotitori, cursori ed affini, a favore degli 
impiegati subalterni del Gomune. Quindi 
legge le proposte della Commissione per 
la riforma dell'organico. Le prime tre (ri- 
costruzione del palazzo comunale, indi. 
pendenza delle sezioni magistratuali, sol 
lecitazione degli affari) vengono approvate 
senza discussione. Sulla IV (creazione di 


po' di discussione, 

Slavik: Allorchè furono tolte al Ma- 
gistrato civico le attribuzioni delegate, si 
disse che il Comune avrebbe realizzato 
economie. Si parlò allora di riorganizzare 
il Magistrato semplificandone. il macchi- 
noso congegno. Se non si pensava che po» 
tesse essere possibile una diminuzione de- 
gli impiegati, si credeva però che con 


nere un più rapido disbrigo degli. affari. 
Invece la Commissione ritiene non soltan- 
to impossibile (fare risparmi, ma propone 


l’attuale personale poteva sbrigare gli af- 
fari quando ne aveva un terzo di più (chè 
tanti gliene furono sottratti col toglimen- 
to delle attribuzioni delegate), tanto. me- 
glio dovrebbe poterli sbrigare dopo quella 
diminuzione, La istituzione d’un vice-di- 
rigente gli appare curiosa. Finora un solo 
dirigente aveva la firma degli atti. Ora 
con la riforma gli si diminuisce tale Javo= 
To, perchè si rendono autonome le sezio- 
ni, E invece gli si mette accanto un vice- 
direttore. Voterà contro le proposte d'au-| 
‘mento d’impiegati. 

Depiera: Nega che il toglimento 
delle attribuzioni delegate abbia. dimi- 
nuito il lavoro del Magistrato. Innanzitut- 
to una diminuzione apparente vi fu in due 
sole sezioni, quella militare e quella in- 
dustriale; ma la diminuzione fu compen- 
sata dall'aumento del servizio d'informa- 
zioni. Si richiama alla esauriente relazio- 
ne, la quale dimostra che l'aumento del 
personale era reclamato già al momento 
del toglimento delle attribuzioni delegate, 
dovendosi rendere più spedito il. disbri- 
go degli affari. Per quanto riguarda le mi- 
gliorie di carriera offerte agli impiegati le- 
gali, queste corrispondono: al sentimento 


una, e assai rara, occasione di raggiunge» 
re la H classe «di rango. La creazione: del 


probabilità. Raccomanda caldamente la, 
accettazione delle. proposte, i 
Areh: A nome della Commissione di 
finanza dichiara che questa appoggia i 
proposti aumenti purchè si trovi mel bilan» 
cio il modo di copertura del fabbisogno. 
«ll Consiglio approva la proposta IV con 


sigla ‘dalla Valla X (spedizione diretta 
i certi atti; creazione d'una sezione per 


zio; per. le trasgressioni degli impiegati;| 
‘per sanare le condizioni economiche de- 
gli impiegati; nuovo piano organico a ruo- 
lo unico). h 

«Sull'XI {promozione «extra-statum») 
Morpurgo. propone che sia dato l’a- 
vanzamento automatico anche ai medici 


ai medici distrettuali del Territorio. e ai 
medici visitatori dei morti, L'avanzamen- 


Zanolla: Si oppone a che si faccia 
im trattamento speciale a questa catego- 
ria di medici. Non ne furono fatti a nessu- 
ma altra categoria d'impiegati. Ammette 
che gli impiegati del Comune, a Trieste, 
sono molto meno pagati di quelli d'altre 
città dell'importanza della nostra; ma non 
crede che si possa fare perciò un tratta- 
mento speciale ad una categoria, Tutte le 
altre avrebbero diritto di chiedere eguale 
trattamento. i 

Morpurgo: Trova assai strano che 
solo quando si tratta dei medici il borse] 
lo si chiuda (si ride). Al Parlamento di 


contamente dolorosamente impressionato 
che i medici pensassero ora al migliora- 
mento delle loro condizioni economiche; 


mon si sarebbe meravigliato di ciò, se si 
fosse trattato di altre categorie. Contesta 
all'on. Zanolla che si possa escludere it 


UN TESTAMENTO FALSO 


È (8) 
— Voi certo non ignorate, lady Boldon, 
- ici pr mr. Felix col’ suo solito 


Cuzzi: La Commissione che studiò 
Ja riforma dell'organico mon ha ritenuto di 
considerare i medici distrettuali alla stre- 
for degli altri impiegati. Se si esaminano 
@ loro condizioni: sì vede subito che' non 
sono come gli altri impiegati. Sono pro- 
fessionisti che hanno la fortuna di avere 
un cliente che si chiama Comune (inter- 
ruzioni). Nota che orta anche il lavoro di 
questi medici distrettuali è di gran lunga 
diminuito per lo sviluppo delle (asse am- 
malati; e del resto non danno mai tutta 
la loro attività al Comune, E' perciò che 
dla (Commissione non credette di dover mi- 
gliorare la loro situazione. L'on, Morpur- 
go ha accennato ai medici distrettuali del 
Territorio e a quelli visitatori dei morti. 
Ma non si può paragonare la posizione di 
questi con quella dei medici distrettuali 
Urbani e suburbani, che possono contare 
su una clientela privata, mentre questa 
quasi non esiste per i medici visitatori dei 
morti ed è scarsissima per i medici distret- 
tuali nel Territorio. 

Morpurgo: Afferma che i medici idi- 
strettuali sono impiegati come gli altri; 
tanto è vero che godono ‘anche la pensio- 
ne. Dice che tra questi medici ve ne sono 
alcuni cui le cure del loro posto impedi- 
scono di avere clientela privata. 

Depiera: Fa una proposta concilia» 
tiva: che a 4 dei 18 medici distrettuali 
urbani e suburbani sia concesso il pas- 
saggio dalla VII alla. VI classe di rango, 
ciò che importerebbe una maggiore spesa 
di circa 3000 cor. all'anno, la cui coper- 
tura non sarà difficile trovare. 

Brocchi; relatore della Commissione; 
Combatte in un lungo discorso le proposte 
Morpurgo e Depiera, Dimostra che non si 
tratta mel caso presente di migliorare Jo 
paghe degli impiegati. Questo dovrà-farlo 
il futuro-Consiglio, per tutti gli impiegati, 
perchè realmente hanno paghe inferiori a 
quelle id’aitre città delia stessa importan- 
za di Trieste. Nel caso attuaie si tratta di 
riformare l'organico, per sanare i difetti 
di funzionamento  nell'amministrazione. 
Accogliendo la proposta Morpurgo, si por- 
terebbe ‘un nuovo elemento di squilibrio 
organico, che conviene evitare. Del resto 
i medici distrettuali non sono impiegati 
come gli altri. Non hanno possibilità di a- 
vanzamento..e lo sanno quando assumono 
il posto, Gli altri impiegati possono lamon- 
tarsi se l'avanzamento avviene lentamen- 
te; i medici distrettuali no. L'avanzamen- 
to automatico fu proposto dalla‘ Gommis- 
sione per dare agli impiegati volonterosi. 
e operosi la sicurezza d'un premio alla 
loro operosità. Non si può applicarlo però 
ai medici, i quali se mai potranno chie- 
dere un miglioramento di paga, che certo 
il Consiglio futuro non mancherà di.pren- 
dere mella dovuta, considerazione. 

Le proposte Morpurgo e Depiera non es: 
sendo sufficiontemente appoggiate non 
vengono messe a, voti. 

Dopo di che il Consiglio, senza discus; 
sione, approva tutte le altre proposte; dal- 
la Xl'alla XVII (aumento dell'aggiunta di 
‘età; passaggio dall'VIII alla VII classe; 
‘l’entrata automatica in'concorso per posti 
superiori degli impiegati promossi «extra- 
statum»;' l'aggiunta d'età agli impiegati 
subalterni; la creazione di 18 nuovi posti. 
in varie sezioni; ela maggiore spesa an- 
nua mer questi posti (cor. 97.867), questo 
ultimo con l'aggiunta ‘Arch.che tutto. cià 
si. intenda. approvato purchè si trovi in 
bilancio la necessaria copertura. 

Approvata così ia tiforma dell'organico, 
il Podestà vorrebbe iniziare la discus: 
sione della proposta di riforma dell'Ufficio 
tecnico, ma causa l'ora tarda, la continua- 
zione della seduta’ viene rimandata a sta- 
sera. alle 7 precise, 


eee 


Felice Venezian cittadino onorari 


Trieste ha significato iersera nel più 


atla patria quanto essa non potrà loro rene 
dere giammai. Non avevamo noi onorato 
Felice Venezian? Sì, lo avevamo onorato, 
quando potéemmo e come potemmo; met- 
tendolo, fin dagli anni primi del suo sen- 
no virile, in tutti i postì di fatica, in tutti 
i posti di responsabilità, in tutti i' posti 
di combattimento. Lo avevamo onorato 
molte volte, nell'ora dell'entusiasmo bat- 
tagliero' e nell'ora del grave pericolo; ae- 
clamandolo a regger l'insegna che. era 
quella di nostre lotte civili e dell'onore 
del Comune nostro: e l'’acclamazione di 
tali istanti voleva dire: - La tun energia, 
il fuo ingegno; il tuo lavoro, il'tuo sacri. 
ficio,-sieno per noil -.L'acclamazione era 
breve; e vi seguivano da parte dell'uomo 
lunghi anni d'attività tenace, di idealità 
disciplinata a lavoro fecondo, di fede im- 
perterrita attraverso ‘gli. altrui: sconforti, 
di devozione patria che non contava le ore 
della notte e del giorno. E nella scorsa 
estate, contammo venticingue ‘anni da che 
il pensiero di Felice Venezian vegliava 
per la patria nostra e vegliava- per tutti 
noi ed in tutti gli eventil 

Sorpresi, rifacemmo il cammino di que» 
sta vita che, forte ancora nella piena vi- 
goria degli anni, si intrecciava per assidui 
vincoli. a così lungo e laborioso periodo 
di storia della città natale. E trovammo 
l'uomo sempre ‘uguale a sè stesso e sem- 
pre integro e plastico nell'opera sua, come 
una personilficazione d'ideale, Moltiplican: 
do le forze del suo ingegno, abbraccian- 
TICINO TOTO PIP e 


— iBbbene - diss'ella - se volete essere 
mio amico, vi si offre ora un'occasione 
propizia per rendermi un segnalato ser- 
vigio. Del resto, che male vi può essere 
se voi mi palesate le attuali intenzioni 
di mio marito? Non ho forse il diritto di 
essere informata? 

— Sl, milady, riconosco io pure che a» 


notaio i segreti dei suoi.clienti sono sacri 
ed inviolabili, +. RTEGZ ONES IIEN 
— Lo so - replicò la giovane donna con 


. impazienza; - ma sono abituata ad otte- 


nere ciò che voglio... e spero che l'otterrò 

Queste parole le pronunziò con un sor- 
riso così incantevole che gli. occhi del nn: 
taio rimasero ‘abbagliati, ed'.egli ‘licopr) 
istintivamente ‘con. la. mano: PARI 

— Voi non volete ‘indurmi ‘a. conside» 
nè mio. nemico, nevvero, mr.. Fe 


a sorridere... UIL Ra 

— Al contrario vorrei fare tutto ciò che 
è in potere; per. acquistare la vostr 
amicizia -e, benevolenza - balbettò il nd 
talo con voce tremante, |. |. 0/0 o 

‘emeva.di aver già detto troppo, ma a 

lady Boldon era assolutamente sfuggita 
l'intonazione: ed il significato delle sue 
parole. pi 


parlare tranquillo + che per un|_ 


vete. il diritto morale di saper tutto + re- 
plicò' mr. Felix. - Sir Riccardo ha inten- 
zione di fare un nuovo testamento, col 
quale revocherà quello firmato il giorno 
dopo ‘le vostré nozze, « Porent 
— Ed io?., mr. Felix, se siete un uomo 
di cuore, parlate presto e non ni martiriz» 
zate in tal guisa - esclamò la giovane 
donna, facendosi pallida come una morta, 
‘ Cara lady] - esclamò a sua volta il 
notaio, balzando in piedi con evidente 
inquietudine, perchiè: gli sembrava che 
ella fosse prossima a svenire - cercate di 
timaner tranquilla. Sì, sì, vi diro tutto... 
tutto!... Avvenga quel che vuole, soppor- 
terò tutto, pur di risparmiarvi questa ter: 
ribile agitazione... Ma prima vi prego di 
bere un po' di viho. ‘ i i 
Nel dire così gliene versò un bicchie- 
re e l'indusse a vuotarla, Sa 
— Vostro marito - proseguì dopo ‘un 
istante - mi ha incaricato di stendere un 


| mente l'imparzialità del rispetto e del 


l'altra nel simbolo! 


degno modo ‘la sua gratitudine ad uno dif 
quei rari uomini i quali tanto hanno dato| 


do con nuovi studi generazioni nuove è 


Plenilunio, se Leva il sole alle ore 4.38, — Tramonta alle 7:49. — Oggi S, Marina, — Domani S. Camillo. 


regaro di passeggeri, suì . battelli dei 
Ol, 


bisognii.di nuovi tempi, trasfondendo nel-{-Lloj 


l’esistenza. del paese questa sua vitalità 
ispirata e: gagliarda, egli non aveva-con- 
cesso a sè nè tregua, nè. stanchezza, nè 
‘compiacenza vana, ma solo aveva espres- 
so © luminosamente, come nei paesi più 
degni gli womini-più degni, di quale svi- 
scerato ‘amore Trieste può essere amata.| 
Passò la ricorrenza de’ venticinque 
anni di questa vita attiva; passò tutto an- 
cora un anno: Trieste ebbe a risolvere 
il più grave problema civile che da oltra 
mezzo secolo si presentasse al suo senno; 
ebbè a darsi nuovo ordinamento e nuovo 
diritto cittadino per il'difficile presente 
e per il lungo avvenire; e Felice Vene- 
zian, seguendo la nobile consuetudine di 
sua esistenza, diede: ingegno, saggezza, 
affetto, volontà pronta è tenace, e quan 
to fu in lui di zelo e di perspicacia, per- 
chè il disegno della riforma elettorale si 
affrancasse dagli impedimenti e, colorito 
a realtà, fosse pur vivo testimonio della 
coscienza che.la città ha di sè stessa. 

A questo modo: lavorò. per Trieste: que:, 
Sto fu l'onore: suo fino: ad ‘oggi. Nè chiese 
premio che non fosse lavoro; nè in. ve- 
rità gli fu offerto. Pure esisteva nella.tra, 
dizione civica nostra un litolo d'onore che 
si assegnava a quei cittadini che per.in» 
signi virtù dell'animo e per lunga devox 
zione avevano meritato una ideale ricom- 
pensa «della patria: pochi si erano fregiati 
‘di questo titolo, e a pochi la città lo con- 
cede, gelosa del suo splendore; onde lo 
splendore di esso è ancora intatto e il suo 
Significato rimarrà nitente per tutti i tem 
pi. E come mai non si era decretata per- 
anco a Felice Venezian cotesta rimunera» 
zione ‘ideale? È 

Da ieri il dover nostro di cittadini è 
compiuto: . Felice Venezian è cittadino 
onorario di Trieste, l'on. Valerio, inter- 
prete felice di senlimenti unanimi, pro- 
pose l'atto di giustizia: tutti gli astanti, 
consiglieri e cittadini, acclamarono; oggi 
Trieste: tutta plaude, 

È plaude anche perchè ha onorato sè 
stessa: nell'uomo; perchè ‘i. ventisei anni 
di fervida attività del patriota sono .ven- 
tisei anni di vita della.città;; perchè.in tut- 
to quello che è oggi la esistenza nostra, e 
nella dignità deì Comune, e nel fiorire del- 
la cultura, e nell'otganismo economico, 
e politicamente, e nazionaimente; entrano 
elementi vivi staccati dal pensiero e dal 
l’anima, generosa di' questo Felice Vene: 
zian che onoriamo, ; Ri, 

Trieste tutta si è riconosciuta in luizi 
e le parve così bello, così nobilo, così sal: 
do esempio di fermezza del carattere e 
di rettitudine nell’impulso verso il bene, 
da renderla orgogliosa di possederlo 6 di 
aVerlo seguito. Gli stessi vomini della mi 
noranza: consigliare ‘che, più accaniti; sui 
quel campo. delle: lotte nazionali; dove 
vige, ‘più che in ‘altre lotte politiche, il 
rigore della disciplima: di guerra, combat 
terono contro «li dui e gli sì contrapposero 
cento ‘volte come all'alfiere della italia= 
‘nità di Trieste, gli ‘stessi uomini della 
opposizione nazionale riconobbero che tax 
le. cittadino meritava! di esser citato ad 
‘esempio di quanti sorgerarmo per amare: 
è per illustrare una patria; Ebbero nobil 


l'ammirazione, gli slavi di minoranza, ier 
seta: e in nome del territorio si w 
‘rono al volo. iclie. \acclamava cittadino 
d'onore l'avversario leale. ; 

‘Sacro alla riverenza degli avversari; 
più. sacro all’amor nostro: e possa eterno 
durare negli uomini, nelle anime, e nelle 
opere di questa terra il vincolo che fu 
stretto ietsera. fra il nome di Felice Ve- 
nezian e il nome di: Trieste, con la, vo- 
lontà di mai più disgiungere l'uno dal 


Le dimissioni del comm. Becher 
Il nuovo presidente del Lloyd 


Abbiamo per telefono da Vienna: 
‘Il. Consiglio d’amministrazione. del 


‘Lloyd tenne oggi seduta a Vienna sotto]. 


la presidenza del vice-presidente sig; Giu- 
lio Singer, Questi comunicò che il presi: 
dente.comm. Ernesto Becher, per ragioni 
di salute, si è trovato indotto a presentare 
le dimissioni. Il Consiglio d'amministra- 
zione votò un ordine del giorno in cui è 
fatto omaggio al forte carattere del dimis- 
sionario e si ricordano. in modo caloresis- 
simo i meriti. acquistatisi dal presidente 
Becher con la sua proficua attività tanto 
a vantaggio del Lloyd quanto in genere 
per il-traffico marittimo, onde gli furono 
votati-speciali ringraziamenti, 5 

‘A nome del. Ministero ‘del ‘commercio 
prese poi la parola il consigliere: aulico 
Delles, per rilevare l’attività straordinaria- 
mente encomiabile del presidente Becher 
specialmente per la riorganizzazione del 
Llovd e per la rinnovazione del parco -na- 
vale. Anche il Governo gli deve essere 
grato in modo particolare. : 

]l direttore generale Frankfurter fu au- 
torizzato di avviare le trattative previste 
nel contratto ‘per la revisione dei.noli di 
esportazione. ) 

TI} Consiglio d’amministrazione ha poi 
deliberato di entrare in trattative su di 
una proposta per l'affitto del palazzo del 
Lloyd in Trieste a scopo di impiantaryi 
un: hotel, perchè dalla creazione di un 
grande hotel moderno a Trieste verrebbe 
un notevole. impulso anche al movimento 


line furono. esauriti i preparativi per 
l’actisto dei nuovi piroscafi per il-ser- 
Vizidella Dalmazia, sì che potranno es: 
serenessì in servizio nel più: breve-tempo 
possile, 

A uccessore del. comm. Becher: nella 
carie di presidente del Lloyd è designato 
il col Carlo Stirgkh, la cui nomina, che 
spetti'all’Imperatore, dovrebbe seguire 
ancol questo. mese, y 

Il cte Sturgkh è nato nel 1859.a Graz. 
Fu diprima addetto alla Luogotehenza 
della tiria, poi trasferito al Ministero del- 
l'istrupne, Nel 1894 gli fu conferito il 
titolo | consigliere aulico e affidata la 
sezionidelle ‘scuole: medie. Nel 1891 fu' 
cietto deputato al Parlamento, rappre 
sentani del ‘grande possesso ‘fondiario 
della Sria. Fu contemporaneamente de- 
putato ila Dieta provinciale della Stiria. 
Dopo l'éto sfortunato per i tedeschi, del- 
la votabne.:parlamentare sul Ginnasio 
sloveno ti Gilli il conte Shirgkh depose 
‘il.mandio di deputato alla Camera e po- 
ico: dopo)i dimise anche da funzionario 
dello Sta, Nel 1896 fu rieletto a depu- 
tato dictie. e. nel marzo 1897 anche alla 
Camera ei deputati. L'anno scorso fu 
nominatonatore. Il futuro presidente del 
Lloyd è fitello:del colonnello de Sturgkh, 
comandam del reggimento N. 97 di guar- 
nigione alrieste. 


sin 


L’avvente dell'Arsenale del Lloyd 


Abbiamoper telefono da Vienna: 

‘Alla «Wsner Allgemeine Zeitung» si 
telegrafa deTrieste che è di nuovo messa 
in dubbio l istituzione d'un’apposita so- 
iclelà per ‘esercizio dell'Arsenale del 
Lloyd. D'altà parte si lancia la proposta 
di far pratice col Governo perchè paghi 
al: Lloyd | Intera somma dovuta! dailo 
‘Stato alla Soletà per la cifra tonda di due 
milioni e celomila corone e dipendente 
dalla venditti del hangar sul molo III, 
costruito a sù tempo dal Lloyd e ceduto 
poi allo Stati Questo importo mettereb- 
be il Lloyd i:grado di effettuare le in- 
vestizioni necssarie per l’Arsenale, sen- 
za dover ricorere alla creazione d'un’'ap- 
posita/società. 

Elargizioni Ha «Lega Nazionale». Gi 
pervennero. pri gruppo locale: o 

"Per onorare.) memoria del dott. Edoar- 

do Menz, dai ignori: ing. Arturo Ziffer 
corone 20; Tedoro Mayer corone 20; 
dott. Attilio. lofler corone. 10; Giu 
lio Piazza (cor. ); Giacomo di G. Rimini 
6r, 10; Loren RR. Garmelich cor. 20; 
Maria èd EnrictWalmarin cor. 20; ing. 
‘Enrico: Vivante | consorte' cor. (15; Ermi- 
nia e-Giacomo Tona' cor, 20; Girolamo; 
Terni, di Milano,sor.:20; avv. Alfredo Za- 
nolla; cor. 20; Etire e Flora Morterra coî. 
20; dott. AntonicJellersitz cor. 20; dott. 
‘Romolo Liebman ;or, 20; Piero Vendrame 
cor. 20; Anna edEnrico Prister cor. 25; 
Oscar e Maria Regio cor. 10; Enno Ta- 
rabochia e-famigla còr. 80, . 
‘ Per onorare la iemoria. della loro indi: 
Menticabile madri Teresa ved. Graovaz, 
dai figli Achille, Gulio, Giuseppe e Nata- 
lia mar. Artico col 100; pure per onota- 
‘e' la...memoria: dija. sig.a. Teresa vedi 
Graovaz: dalla sig Maria ved. Braida e 
:famiglia cor. 80; (alla sig.a ‘Anna Cali 
garis e famiglia coi 45, 

(Per onorare ia memoria del sig, Fran- 
cesto Schròckenfuds, dal sig. Augusto 
SFilippi cor. 10. ; 

Ricavo ‘audizioni gramofono, ‘cor, 2,20. 
Associazione Giniastica, Allo scopo di 
Mare la ‘possibilità, & soci di approfittare 
più largamente, del giardino sociale, la 
‘Direzione ha deliberito di:indire frequenti 


\\convegni durante i nesi estivi. La prima 


di queste riunioni fahigliari è indetta per 
‘domani, sabato, dall 8.80 pom. in poi, 
dopo finiti cioè i giuchi all'aperto. Vi sa- 
tà un concerto erchisirale ‘e sarà' prov- 
veduto ad un accuratoservizio di «buffetò. 
I soci è le loro famiglie approfitteranno 
certamente di questi ‘onvegni per passa- 
re alcune ore nel belissimo giardino so- 
ciale, uno dei più siripatici ritrovi alla 
perto fra i pochissimi \he offre la città. 
Onoranze al dott. Meiz. Ieri la Camera 
‘dei medici si riuni sott la presidenza del 
dott. Merlato e ‘presen tutti i membri 
per prendere le deliberazioni sulle ono- 
ranze da tributare al c(mpianto rive-pre- 
sidente della Camera ditt. Menz, Si deli- 
berò ‘di prender parte il corpore ai fune- 
‘rali, di porgere le condoglianze alla fami: 
glia, di elargire, in sostiuzione di una co- 
‘tona sul feretro, cor. 40 al fondo vedove 
èd orfani, e quindi si blse la seduta in 
segno di lutto. RUFA ast 
© 1 membri effettivi e sostituti della Ca- 
mera hanno elargito cor. 200 al fondo ve- 
‘dove ed orfani; della Ganera medica. '. 
‘ * La, Direzione dell'Associazione medi- 
ca triestina, convocata d'irgenza, deliberò 
di intervenire in corpore ai funerali e di 
elargire un importo. al fondo intangibile 
per vedove ed orfani della stessa Società, 
Ta chiusura dell’anno alla sonola della 
Lega Nazionale a Duino. Abbiamo da 
Duino, 15: Questa mame del locale. edi». 
‘ficio scolastico della Luega Nazionale ebbe 
luogo .il saggio: finale «degl alunni della 
‘scuola sociale, \li assistevato oltre ai due 
docenti l'ispettore della Certrale sig. Ta- 


nuovo testamento, col, quale a voi non 


{evo;. di persuadere sir Riccardo a non 


tocca che un piccolo legato e Roby Cha- 
se va al suo erede. legittimo, mr. Federi. 


co Boldon, A Ro ù 

Un grido ‘uscì dal petto di lady Boldon 
neli'udire tali parole. 

— Quest’ingiustizia non deve compier- 
sì - diss'ella con voce alta ed in tono ri 
soluto: - La promessa che mi è stata: fatta 
dev'essere mantenuta: è Pusufrutto di Ro- 


‘by Chase deve rimanere a me finchè vivo. 


— (almatevi, cara lady Boldon - sup- 
plico il notaio. - La servità potrebbe udir- 
vi, Ammetto anch'io che sia una grande 
ingiustizia, ma... 

‘Vi rammenterete ‘del ‘colloquio. che 
ebbe luogo nel presbiterio, prima che io 
sposassi questo... prima che sposassì sir 
‘Riccardo © soggiunse Adelaide, trattenen- 
do a tempo sul labbro la brutta parole 
che stava: per isfuggirle, ‘- Allora venne 
stabilito ché, in'im considerazione del' te- 
sfamento in mio favore da finmarsi il 
giorno successivo àlla celebrazione del 
mattimonio, mi va assegnata soltanto 


una meschina rendita nel contratto nu 


FARI e e pur 
“— Sì, me ne rimmento molto bene e 
posso dirvi che ho cercato, per quanto po- 


revocare quel testamento, o per lo meno 
ad assegnarvi nel nuovo un legato ‘co- 


maro, venuto espressamente da Trieste, e 
buon numero :di signori e signore del 
paese. Tutti timasero sommamente soddi- 
sfatti del progresso di quei fanciulli. in 
tutte le matérie di studio, Bellissimi i la- 
vori «di disegno a mano. e- bellissime. le 
(carte geografiche, eseguite con somma ac- 
curà&tezza dagli. scolari, Vennero pure am- 
mirati.i lavori eseguiti dalle fanciulle, al- 
cuni dei quali in ricamo veramente stu. 
pendi. 

Terminata la festa vennero distribuiti 
alcuni premi ed il dirigente la scuola ten- 
ne un discorso d'occasione raccorandando 
ai fanciulli di ricordarsi di quella santa 
e benefica istituzione che è la Lega Na- 
zionale; che tanto opera per il loro av- 
venire. P ù È 

Intonato: l'inno della Lega Nazionale e 
fatti interminabili covviva alla stessa i 
fanciulli se ne andarono tutti beati e con- 
tenti con un arrivederci nel-:prossimo anno 
scolastico. 

Gli intervenuti mai si stancavano di 
consgratularsi col dirigente la scuola sig. 
Mengazzi e con la maestra signorina Ma- 
tia Velat-del progresso fatto dai fanciulli 
e fanciulle ad essi affidati. 

I promossi con ‘distinzione furono Er- 
nesto ‘Bello, Carlo Beretta, Biena Dassic, 
Emma Orsetich, Carlo Macuz, Ant. Leghiz- 
za, Enr. Miniussi @ Leonilla ‘Passudetti. 

Nel decorso anno scolastico 1907-1908 
i frequentanti di questa scuola della Lesa 
Nazionale erano oltre. un centinaio, 

Gli esami finali alla Scuola superiore di 
‘commercio, Gli esami assolutori presso 
questa Scuola superiore furono tenuti nei 
giorni 14, 15 e 16 del corrente mese, di- 
nanzi alla commissione esaminatrice, pre- 
sieduta dall’ispettore scolastico provinciale 
prof. Nicolò Ravalico e dai delegati del Cu- 
ratorio on. Garlo: Arch e Domenico Risi- 
gari. Gli esami furono onorati dalla pre- 
senza del sig. podestà dott, de Sandrimelli, 
del presidente delîa Camera di commercio 
comm, Di Demetrio e del consigliere del 
la stessa Benedetto Pototschnig. 

Dei sedici studenti ordinari de] secondo 
corso, quindici si annunciarono per le 
prove scritte e tutti le superarono; uno 
dovette differire l'esame orale all'autun- 
no causa grave malattia. Dei quattordici 
studenti che sì presentarono all'esame 
orale, tutti furono dichiarati assolti e quat- 
tiro anzi con distinzione: Rodolfo Andrei- 
cich da Trieste, Severo Apollonio da Trie- 
ste, Gualtiero Fait da Noriglio (Rovereto) 
e Manuel Moscovici da Botosani (Rume- 
nia). Gli altri dichiarati assolti sono; Re- 
nato Badessich d'a Trieste, Francesto Ba- 
docchi da Pigris (Cervignano), Mario Fo- 
gar da Gorizia, Vittorio Fonda da Pola, 
‘Antonio (Ghersinich: da Trieste, Giacinto 
‘Pilato da (Parenzo, Giuseppe Saletti da 
Tione, Matteo Scopinich da. Trieste, An- 
tonio Suich da Segna, Umberto Zuculin 
da Trieste. Anche i due studenti straordìi- 
nari.» Guido \Agnani da Trieste, e Gu- 
glielmo Randegger da Trieste - sosten- 
mero con buon esito l'esame del secondo 
‘corso» dinanzi alla commissione presiedu- 
ta. dal direttore. 


elaborarono durante l’anno scolastico al 
Museo. commerciale e presentarono alla 
commissione esaminatrice, trattano vari 


{Le tesi di merceologia che gli studenti 


Per onorare la memoria della signora 
Emma e ‘del piccolo: Ernesto Cleva, dalla 
signora. Maria Protégdico-cor. 10. a favore 
della: Guardia. medica; dal. .sig.. Vincenzo 
Sacher cor. 0 a favore del’ fondo orfani È 
e.vedove della Società, di m, s, dei-came- & 1 
rieri del Lloyd'; dai sig.ri Carla e Vladi- #4 

‘ 
î 


miro «Penciar; cor. 10,a favore della so- 
cielà «Igea»; dalla famiplia  Moderian 
cor. 20 a favore: del fondo-eronicità della 
‘Società «Operaia Triestina; dalla famiglia 4 « 
Guida cor, 10 a favore della Società fondo 
pensioni fra regnicoli. 3 

— Per onorare la memoria del signor 
Gustavo Greger, dall'avv. Oscar Pick cor, 
20 a favore degli Amici dell’infanzia; dal 
signor Alfredo Pollitzer cor. 20° a favore 
della Guardia medica. d 

Per onorare la memoria della sig.a E- 
velina Fedrigo dalla famiglia cap. Pietro 
Craglietto cor. 20, dalla famiglia:cap. Ago- 
‘stino Leva cor. 20 a favore dell'Istituto 
generale di pubblica beneficenza di Lus- 
singrande. 

— Per onorare la memoria del tott. Ea 
doardo .Menz,. elargirono: dott. Vittorio ® 
Margherita Liebman cor. 20, dott. Guido e 
Lir.a Liebman cor. 20, a favore del fondo 
vedove ed orfani dell'Associaz. medica; 
dott. Teodoro Escher e consorte cor. 30 al- < 
T'Ospizio marino; il prot. dott. Egidio Wel- 
poner e consorte cor. 20 alla Colonia alpi- 
na; l'on. Oscar Ravasini cor. 10, i direttori. — 
della Poliambulanza e Guardia medica — 
colleghi dell'esiinto cor. 200, il dott. Giusto 
Pertot cor. 20 alla Guardia medica; il dott. 
Carlo. Levi cor. 10 alla Cassa, di previd. 
per medici ammalati; il dott. Eugenio Gu- 
sina e consorte cor. 15 al fondo convale- 
scenti poveri che escono dall’Ospedale; il 
sig. Giuseppe Valmarin cor, 10 al Gremio 
dei sensali di borsa. 

Il cnore dei lettori. A. favore del bare 
eaiolo (Goetz, che perdette il «guzzo», ci 


eda 
pae. 


nni 


pila iii 
AFfl4garasogdtmnaa 


pervennero: da Br., Gi. ed Al. cor. 2. Sl 

Istituto per le piccola industrie, H' sta- | FG 
‘to pubblicato 4l protocollo deli’ultima se- È si 
duta del Curatorio dell'Istituto per il pro- 3 È 
‘movimento «delle . piccole industrie. per & à 
Trieste e d'Istria - seduta delle cui discus: 4, 
sioni e deliberazioni ci siamo.a suo tempo i ùi 


occupati ampiamente. L'opuscolo che ab- 
biamo «dinanzi. presenterà. per amplî cir- 
coli particolare interesse perchè contiene 
la relazione virtuale e finanziaria, suila 


led interessanti argomenti commerciali: 
| «Sui..cotoni degli Stati Uniti d'America» 
{Moscovici), «Gli scambi dell'Austria-Un- 
gheria ‘e della Francia» Andreicich), «La 
seta nell'Europa con speciale riguardo ai 
Friuli» (Badocchi), «La produzione del 
l'olio d'oliva» (Scopinich), «Il vino» (Fo- 
gar), «I pesci marini del graride commer- 
cio» (Rastelli), «Le pelli da cuoio» (Salet- 
ti), «La tecnica del commercio degli zuc- 
cheti» (Fonda), -«I' concimi  fosfatici» 
(Fait), «Gli estratti da concia» (Badessich), 
«Il maté» (Pilato); «I carboni dell'Austria» 
(Apollonio), «I semi di cotone @Randegger), 
«I cereali» (Zuculin). 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare Ja memoria del dott. Edoar- 
do Menz, dai signori: cav. Gioberti Luz- 
zati cor. 30, comm. Edmondo de Richetti 
cor. 100, Maria e*Giuseppe Treves cor, 5, 
Elisa ved. Liebmann cor. 20, dott. Vittorio 
Cominotti cor. 20) Gustavo Schtitz cor. 
80, ing. Sansone Venezian e consorte cor. 
20, Antonietta e Pietro Liebman cor. 80, 
Giulio e Carolina Liebman cor. 30, Garlo 
e Relly-Schiltz cor. 30, Raffaele Schutz 
cor. 80, L. Rutter, G. Reich, S. S/ Besso, 
G. dott. Duzzatto, F. Caporali, R. Gatme- 
lich, Rd Feghitz, @. dott. Graf, V. R. 
‘Terni cor. 80, Carlo ed Entica Liebman 
cor. 20, Giovanna e Adolfo  Wieiner cor. 
20, Virginia ed ‘Enrico Staffler cor. 20, 
comm. Oscar e Luisa Gentilemo cor. 80; 
Ada ed Knrico Kemn cor. 20, dott. Achille 


cor. 6, a favore della Guardia medica; 
«ott, Fugenio Morpurgo e consorte cor. 20, 
Clary. e Rodolfo Steiner cor. 20, Paola e 
dott. Rodolfo Fuchs cor. 20, Ettore Modia- 
no cor. 20, Saul D. Modiano cor. 50 a fa- 
vore degli Amici dell'infanzia; dott. An- 
tonio Marcovich e consorte cor. 20 a fa- 
vore dell'Ospedale della Maddalena; dott. 
Luigi Canestrini cor. 20, dott. Pietro Xy- 
dias cor. 30, a favore del fondo vedove ed 
orfani dell'Associazione medica;! Alfonso 
Incontrera cor. 20 a favore del fondo ve- 
dove ed orfani dell’Assoc. mutua fra im: 
piegati privati: Luigia ved. Israel cor. 10, 
‘dott. Paolo Israel cor.:10 a favore del 
Dispensario antitubercolare. 


— Ci vorrà un po” di tempo - rèplicò 
lady Boldon - ed io confido all'uopo in 
voi. Quando deve essere firmato il nuovo 
testamento? ; 


spicuo. ‘ ; ) 

— Vi.ringrazio, mr. ‘Felix - disse lady 
Boldon, stendendo la mano al notaio in 
uno slancio di sincera riconoscenza - ora 
sono convinta che. siete Veramente mio 
amico. Tra egli non volle ascoltare il ‘vo- 
stro consiglio? ‘ 

— iNo, si rifiutò recisamente.,, Se devo 
dirvi il vero, mi pare che vostro marito 
nutra una certa animosità verso voi. Da 
huanto ho potuto comprendere, egli cre 


‘de che voi... 


v&— Parlate senza Tiguardi, ve ne scon- 
giuro -- disse lady ‘Boldon, vedendo ‘che 
egli esitava, CA . È 

— ...Che voi loavete sposato puramen- 
te per interesse e che' non vedete il mo- 
mento di essere, liberata ‘dalla sua pre- 
senza pet diventare la ‘padrona assoluta 
della sua.casa e dei suoi beni. 

Una smorfia sprezzante delle labbra fu 
tutta la risposta di Adelaide. 
‘ — Ora si tratta di sapere - proseguì 
mr. Felix, dopo una breve pausa - in qual 
modo potremo indurre’ Sit Riccardo a to- 
gliersi dal capo questa idea, G 


— Domani l'altro. 

— No, mr. Felix, non così presto, A 
mio. marito..mon resterebbe: neppure il 
tempo. di riflettere. Ho Sempre creduto 
che i legali sapessero tirare; le cose in 
lungo. n 

— Potrei..tentare di Drotrarre la fac- 
cenda d'un giorno - replicò il notaio - ma 
venerdì .al_ più tardi devo presentarglie- 
lo per la firma, i 

— Se è ‘così, non mi resta altro che 
sperare ‘che sir Riccardo nel frattempo 
cambi id'avviso - osservò. lady Boldon, 
‘mentre porgeva la mano a mr. Felix con 
un sorriso forzato @ gli augurava la buo- 
ma notte. 

Ma quando egli sì fu allontanato ella 
continuò a passeggiare ancora un'ora nel- 
la stanza. : 

‘Era quasi adirata contro sè stessa di 
non aver saputo approfittare meglio del- 
l'occasione.’ 


(Joann E. Los. (Continua). 


Costantini e consorte cor. 20, Oscar Kohn| 


Mostra delle industrie dell'abbigliamento & 
femminile, di grata memoria, e il proto- 
collo della Giuria con. la classifitazione & A 
degli espositori. i m 
Ferrovie avatriache dello Stato. Il rego- 3 x 
lare trasporto di persone e bagagli. me-{ 4 i 
diante vetture stradali da Zell'am See € i al 
Bruck-Fusch a Ferleiten fu ripreso dal 4 
1. luglio e durerà sino al 10 rispettiva- fs. 
mente al 15 -settembre a. c. ù 4 i 
Il trasporto diretto di persone seguirà | È 
soltanto in base a viglietti di corsa sociali. 1 © 
Non si fanno spedizioni dirette di bagagii d 
fra Ferleiten e stazioni ferroviarie. Di D 
1 premi per la servitù. - Da 35 a 58 duo, 
anni nello stesso servizio. In seguito. ali’a- A ci 
pertura di concorso ai premi per la Ser. Sl qa 
vità e per i braccianti stabili, istituiti 447 
dalla. Cassa .di Risparmio . Triestina, 1 vi 
furono presentate 194 istanze, «di cui SB 
88 di persone in servizio presso famiglie, | Ch 
104 di. addetti a case di.commercio .e.7-di È gp; 
persone che non avevano le qualifiche vo- tro 
lute. - 8; 
I 20 premi a domestici furono assegna- + Ù | 
ti a: Margherita Ora, dani ip sr 58; Vi 
anni presso il sig. Uesare Leis; Mosa Mar 
chig, gianni 79, dh dI anni presso it Sg 
Carlo Burella; Orsola Komel, d'anni 85, 3 


da 45 anni presso la sig.a. Rosina ved. | 
Ara; Anna Zilli, d'anni 67, da 44 anni È 

presso il sig. Antonio Paresi; Francesca Îl 
Widmar, d'anni 60, da 44 anni presso il © 
sig «Pietro Accerboni; Maria Caris, di 76 © 
anni, da 42 anni presso il sig. And. F. 


Ganzoni; Caterina Kovitz, d'anni 79, da | A 
42 anni presso il dott. Gius. Nitsche; Ca- Ne 
terina'Naglost, d'anni 65, da 42 anni pres- (1 ‘02 
so al siga Maria Mayer; Maria Pauluzzi, | SiR 
d'anni 63, da 42 anni presso il sig. G. de | ve 
‘Burgstaller-Bidischini; Anna Kozlova, di 4° 
64 anni, da 41 anni presso la sig.a Fanny STE 

a 


Koch; Maria Ieroncich, d'anni 76, da 39 
anni' presso la sig.a Lotti Tedesco; Caro. 1 dov 
lina Paulich, d'anni 51, da 38 anni presso 
la sig.a Baldini-Pick; Maria Komar, di 66. 
anni, da'88 anni presso il sig, Pietro Dod- 7 
masei; Maria Komatz, d'anni 57, da 138‘ 
anni presso la. sig.a Giovanna ved. Ghedi; | 
Costanza. Cisco, d'anni 58, da 87 anni © 
presso il sig. Giacomo Piazza; Candido : Ra 
Bravin, d’ anni 78, da 37 anni presso la {Un 
siga bar, G. de Rittmeyer; Cristiano Ko- 
pacin, d'anni 65, da 37 anni presso Ja {Per 
siga Kugy; Geltrude Stegù, d'anni 54, da f©he 
36 amni presso la sig.a. Cogoy-Sirovich; È trop 
Domenica Piazza, d’anni 61, da 36 anni 
presso il sig. Eugenio Fonzari; Amalia 
Maitzen, d'anni 49, da 35-anni. presso il 
bar. Vitt. de Roner. ; î 
Gli altri concorrenti avevano i seguen- #. E 
ti anni di servizio: 4 da 84 anni, 2 da:33, 
6.-da 32, £ da 81, 3 da'30, 2 da 29, 4 dal Ver: 
28, 5 da 27,5 da 26; 6 da 25, 2 da 24, {bon 
Dda 23,4 da 22, 10 da 21 61da 20, s 
I dieci premi per braccianti e cape ven- TUna 
Nero aggiudicati a: Pietro Voltolina, di 67. {Pari 
anni, da 55 anni presso la dilta Fratelli Tal s 
Girardelli; Pietro Politti, d'anni 69,-da 54.1 
anni presso la ditta Angelo Zanutti; Roc- 
co Livan, d'anni 80, da 62 anni presso la - 
ditta I. Serravallo; Gius, Callin, d’anni 68, 
da 51 anni presso la ditta Miller e C.6; 
Giuseppe Marcuzzi, d'anni 77, da 51 ‘anni. 
presso la ditta P. Kugy; Caterina Dipinto, 
d'anni 73, da 50 anni presso la ditta. 
Miller. e C.0; Antonio Pasutto, d'anni 71, 2° 
da 49 anni presso la ditta Emil Moll; An- 
tonio Klun, ‘d’annî 65, da 49 anni presso, 


i 


la ditta Giov. ‘Pellis; Giovanni Schilan, 
d'anni 80, da 49 anni presso la ditta Luigi 
Bellini, Anna Morgutti, di 68 anni, da' 46 
anni ‘presso Ja ditta Giac. Hisnér swce. + 
+ Concorsero quindi; 4 da 45 anni di.ser- #! 
vizio, 2 da 43, 3 da 42, 1.da 41, 6 da.40,° 
2 da 39, 4 da 38, 1 da 87, 8 da 36,7 da 
35, 3 da 34, 4 da 88, 6 da 82, 3 da.31, 4. 
da:30, 4 da 29,5 da 28, 1 da 27, £ da 26, 
2 da 25, D da 24, 5 da 23, 5 da 22,3 
da 21 e 3 da 20, + E 
I 80 premi conferiti importano cor. 150. È 
l’uno ‘e sono estradati investiti in altret- Ir 
tanti libretti della; Cassa di risparmio, af- (2ltre 
finchè sieno inizio di un risparmio che; ANen 
se anche piccolo, può riescir di sollievo °D 7 
nella vecchiaia. 3 


mattina nella sala accademica del Con- 
servatorio «Tartini», alla ‘presenza del. 
corpo insegnante si è fatta la distribuzione. 
degli attestati, preceduta da brevi parole’ 
del direttore dell'Istituto m.o cav. Filippo 
Manara. i RE 

Oggi sotto la presidenza dell'ispettore 
scolastico provinciale prof. Nicolò Ravalico 
incominceranno gli esami per i: candidati 
al magistero. ; 5 


ana 
Mizar 
large 
dita 

Cred 


a JL PICCOLO, pag. Ill. 17 Luglio 


,Adunanze sociali. I soci della Cassa 
assicurazione dei principali, esercenti in 
commestibili, sono convocati per le 3.30 
pom. d'oggi, nella sede consorziale, per la 
approvazione del bilancio e l'elezione di 
alcune cariche. 
I soci di nazionalità italiana del grup- 

Do Trieste della Federazione degli addet- 
ti agli alberghi, trattorie, caffè, ecc., sono 
convocati per stasera, alle 12, nel giar- 
dino della Trattoria Lealtà (Acque 18). 
Il Glub Ciclistico Triestino è convo- 
cato per stasera, alle 8.30, nella sede so- 
ciale (via Chiozza 4). 


* Il Club Sportivo «Sempre avanti» ter- 
Tà un’adunanza questa sera, alle 9, nel- 
la "Trattoria «Alla città di Firenze» (ria 
S. Caterina 9). 

Il telefono interurbano Monfalcone: 
Grado, Teri fu aperta al servizio pubblico 
ia linea telefonica interurbana N. 3. 787 
Monfalcone-Grado. 


. Una gara ciclistica di campionato. Per 
Iniziativa dell’Unione velocipedistica trie- 
Stina è bandita, sotto gli auspicii dell'As- 
Sociazione Ginnastica, del C. G. «Ardito», 
del C. Cc, triestino, del C. S. «Juventus», 
del O. V. «Trieste» e del S. C; «Liberi e 
Forti», si terrà a Tricsto il 13 settembre 
D. w.. alle 7 ant.,, una grande gara ciclisti- 
ca di campionato : Coppa di Trieste, libera 
a tutti i membri delle Società ciclistiche 
di Trieste, purchè dimostrino di essere 
Omiciliati per lo meno da un anno a 
Teste. Il primo premio, consistente ‘in 
Una ricca ed artistica Coppa d'argento 
ono delle signore di Trieste, per la quale 
— Verrà bandito apposito concorso), spette- 
| tà alla Società cui appartiene il primo ar- 
È Tivato, e dovrà essere difesa per tre anni 
‘ consecutivi prima che passi in assoluta 
| Sua proprietà. Al primo arrivato verrà as- 
Ei 


sottrae 


Ji Rini i n 
CS 


SPEIAiE una medaglia d’oro e gli sarà 
ca Îl titolo di campione di Trieste. Vi 

j RO Inoltre medaglie d'oro di secondo, 
È de e quarto grado, numerose medaglie 
fi sig fento ber gli arrivati in tempo mas- 
BG Il Percorso sommario sarà: Ferdi- 
A ino eo-Gorizia e ritorno, ‘chilom. 121.8, 
È Rea 5.15. La S. C. «Liberi e Forti» eli 
i mao Guo programma la corsa di cam- 
Societa: Per favorire la gara di tutte le 
<q pavemi sociali. Il Circolo d'escursioni 
È Adior» indice una gita alla volta de! 
Re «Cuceli» della catena del Giavino, 

i 


di 

di 
ian 
9 Rin Taccogliere i sododendri («edelweiss»). 
a VO, Sabato 18 corr., alle ore 1925, 
4 Mar . Stazione ferroviaria. del Campo 
A 
0830 L'Unione corale darà domenica, alle 
Boato Dom., nel giardino sociale, un con- 
dal Vocale ed istrumentale; organizzato 
d. no Sociale G. Bamboschek. 
> fe Club Giclistico Triestino indice per 
«È Diete Una gita ciclistica alla volta di 
è fr ogliano, Vi prenderà parte la fanfara 

cine In tale incontro la squadra parte- 
dal Tè in-massa alla corsa ciclistica stra- 
a Gi detta dal C. C: Rapido. Per tale gi- 
Se Sì effettueranno due partenze e -pre- 
È Aente la prima alle ore 6 ‘ant. e la 
conda alle 2,80 pom. dai Portici di 
lozza. Le famiglie dei soci che inten- 
| e prendere parte alla festa, potran- 
Hi Usufruire dei treni della Transalpina 
© Partenza alle ore 8.50 ant. e 2.40 pom, 


Seni 
ei 


,3 


1908, N. 9681. 


un rotolo di vestiti stracciati e ridotti qua- 
si a brandelli. Era il vestito che la po- 
vera signora Gleva sì era strappato di dos- 
so nel terribile momento in cui, con la 
morte alla gola, mentre tentava di salva- 
re i bambini, si sentì impacciati i movi- 
menti dalle vesti inzuppate d’acqua e a- 
derenti alle carni. Continuammo le ricer- 
che e in breve vedemmo sul fondo il ca- 
davere del piccolo Cleva. Allora l'operaio 
Francesco Chelleri, addetto alla fabbrica 
di sardine, si gettò a capofitto nell'acqua 
e, riuscito ad afferrare il cadayerino per 
un braccio, lo portò fuori. Il povero mic- 
cino aveva una ferita all'occhio riportata 
probabilmente per aver urtato contro il 
sandalino al momento in cui si era rove- 


sciato, n 
Come si ricostruisce la tragedia | 


— E come si ricostruisce la tragedia? 
Che cosa si dice in paese? 

— Ecco: Noi abbiamo parlato con la 
piccola Olimpia Carboncich la quale ha 
cercato di spiegarci come meglio poteva 
l’orribile fatto. - Eravamo tutti contenti 
nella barchetta che si avanzava dolce- 
mente sull'acqua - ci disse - quando ad 
un tratto Ernesto - il piccolo Clevà - si 
sporse da un lato del sandalo e cadde 
nell'acqua. La sua mamma si slanciò 
per salvarlo e così il sandalo si rovesciò 
e caddi nell'acqua anch'io. Allora la si 
gnora ci prese in braccio tutti e due, m. 
poi ci lasciò cadere di nuovo nell'acqua. 
Dopo questo momento non ricordo più 
mulla..... 

I due pescatori - due bei giovanotti tar- 
chiati, dalla faccia abbronzata dal sole - 
mentre ci raccontavano questi partico- 
lari erano molto commossi e la parola tre- 
mava sulle loro labbra. Ai nostri elogi 
per l’opera che avevano prestato, rispon- 
devano invariabilmente: 

— Gnente, guente, sior, noi gavemo 
fatto quel che podevimo; magari che ga- 
vessimo podudo salvarli tuti tre. Inveze... 


Il trasporto delle salme da Isola a Trieste 


Termattina fu disposto per il trasporto 
delle salme della. disgraziata signora 
Cleva e della sua creaturina, da Isoia a 
Trieste. Alle 12 e mezzo le salme vennero 
chiuse, fra le lagrime degli astanti, nei 
feretri e messe nel furgone che l'Impresa 
Zimolo aveva appositamente colà man- 
dato. Fra la commozione poi di un'enorme 
folla raccoltasi, il furgone alla 1 si mise 
in moto alla volta di Trieste, preceduto da 
un sacerdote e accompagnato dallo scia- 
gurato sig. Cleva e da ‘altri congiunti e 
amici di famiglia. 

Il funebre convoglio passò per Servola e 
giunse presso l’abitazione (Gleva, in via 
Valdirivo, alle 8 pomeridiane circa. 


A TRIESTE. 


Ghirlande innumerevoli - Il compianto 
della folla 


‘Qui a Trieste, fino da poco dopo le 4 
pom., sostavano dinanzi alla casa N. 42 
di via Valdirivo, e dalla parte della via! 
Saverio Mercadante e (Giosuè (Carducci, | 
alcuni carri recanti parecchie grandi ghir- 
‘lande dedicate alle due povere vittime del 
mare. Le ghirlande venivano depositate 
nell'atrio della casa. Una ghirlanda era 
del comando del pir. «Wurmbrand», su 


proseguirono, preceduti da un sacerdote 
in carrozza e seguiti da 25 vetture nelle 
quali avevano preso posto i congiunti de- 
gli estinti e gli amici più intimi. I con- 
vogli, ai quali lungo la via faceva largo 
la guardia a cavallo, passarono sempre 
in mezzo a un'enorme folla che era fol- 
tissima specialmente in piazza Carlo Gol- 
doni ed in piazza della Barriera vecchia, 
e su nel piazzale di S. Giacomo dove il 
funerale giunse passando ‘per la via del 
Bosco. Folla immensa, composta Ja mag- 
gior parte di donne che commiseravano 
la triste sorte del piccino e della madre 
sua. Al cimitero le due salme furono ca- 
late nella tomba di famiglia fra la più 
profonda commozione dei presenti, 


TTI 


Vittime del temporale dell'altra sera 
Due fulminati a Contovello 


Il temporale, scoppiato l’altra sera ver- 
so le 9 e mezzo e duralo sino alle 11, fu 
molto violento e molti furono i fulmini 
caduti. In città non s'ebbero disgrazie; 
ma a Contovello una scarica elettrica fece 
due, vittime umane. 

La casa su cui s'abbattè il fulmine por- 
‘ta il N. 56 di Contovello ed è sita sul ver- 
sante verso il mare: vecchia casa che ‘da- 
ta da più d'un secolo - fu costruita nel 
788 - ed è composta d'una cantina e di 
na stanza adibita a. cucina al pianterre- 
no e, al primo piano, una stanza e un ca- 
merino. La casa è dì proprietà di Fran- 
cesco Starz fu Bortolo, di 70 anni, che la 
‘abitava insieme al figlio Antonio, di 36 
«anni, bracciante occupato ai Magazzini 
Generali, e la moglie di lui Anna nata 
Cante, di 32 anni, lattivendola. 

Quando cominolò it temporale 


il vecchio Starz, il figlio e la nuora sta- 
vano cenando. Terminarono poco dopo, ed 
il vecchio, augurata la buona notte, salì 
nel camerino al primo piano, per. andare 
a letto. Il figlio e la moglie rimasero a 
chiacchierare in cucina, in attesa che 
bollisse la lisciva pel bucato, che era sul 
fuoco. 


Il fulmine 


Fuori il temporale rumoreggiava con 
‘un crescendo infernale, Il vecchio Starz, 
giunto nella sua stanzetta, stava accen- 
dendo il lume, quando un vivissimo lam- 
po e un terribile tuono lo fecero trabal- 
zare. Il vecchio rimase come ‘accecato e 
assordato. Quando potè rimettersi, notò 
che sul letto e în terra erano ‘caduti dei 
calcinacci e, impressionato, s'affacciò al- 
lle scale e chiamò il figlio e la nuora, 

Morti fulminatti! 


Nessuno rispose, Chiamò ancora: si 
lenzio! Allora lo Starz scese giù e trovò 
la nuora in terra, vicino al focolaio, ed il 
figlio seduto nel punto in cui lo aveva la- 
sciato prima, con gli occhi aperti, che pa- 
reva lo fissasse. Li chiamò ancora, ma 
nessuno dei due si mosse. Li scosse: era- 
no già morti! 

Il povero vecchio corse fuori, invocan- 
do aiuto. Accorsero moltissimi vicini e i 
due disgraziati furono presi e portati sul 
loro letto. L'uomo mostrava una larga 
brutiatura che dalla spalla sinistra scen- 
deva fino al piede destro. La moglie ave- 
iva come un solco nerastro al collo e al 


sapevano dove il padrone tenesse le chia- 


Molte delle persone cui gli oggetti de- 


vi. Ma, mentre due di esse rispondevano |positati appartenevano si recarono ieri per 


alle domande con sincerità e sicurezza, 
l'ispettore notò che la Collino era alquan- 
to imbarazzata e che prima di rispondere 
prendeva tempo a pensare. Di conseguen- 
za concentrò i sospetti su lei e se la con- 
dusse alla polizia, dove la sottopose at 
un minuzioso interrogatorio. La donna 


negò sempre, sostenendo di non aver mai 


visto che cosa vi fosse nella cassaforte. 
Dopo aver speso una buona ora tentan- 

do di ottenere una confessione dalla Col- 

lino, l'ispettore la fece rinchiudere in una 

stanza ed uscì per completare le in- 

dagini, 

Perquisizione infruttuosa - Il bandolo della 

matassa 


Per prima cosa, il funzionario si recò 
nell'abitazione dei Collino e vi fece una 
minuziosa perquisizione, I Collino, come 
‘abbiamo detto, sono in affitto presso la 
famiglia di Giuseppe Besedniach e occu- 
pavano un andito dell'abitazione nel qua- 
le i] proprietario aveva collocato dei letti. 
L’ angusto locale fu visitato serupolosa- 
mente, ma anche infruttuosamente. La 
Besedniach, interrogata, dichiarò che i 
suoi pigionali versavano in condizioni fi- 
nanziarie ristrettissime e di non averli 
mai visti in possesso nè di gioielli nè di 
forti importi di denaro, 

Ma, continuate le indagini, l'ispettore 
apprese che la Collino era stata vista più 
volte recarsi nel lavoratorio del gioielliere 
Adolfo Wieser, esistente al quarto piano 
della casa N. 9 in (Corso. Percui, si recò 
ad interrogarlo. Il Wieser narrò che negli 
ultimi giorni di giugno la Collino gli a- 
veva ceduto per 400 corone una stella a 
cinque punte con 25 brillanti, ma aggiun- 
se di averla rivenduta alla mattina se- 


guente per: 520 corone al signor Alessan-! 


dro Salmona, abitante in via S. Lazzaro 
N. 13, La stella: era appunto uno degli og- 
getti rubati al signor Gatti ed aveva il 
valore di 1200 corone. Il ‘Wieser aggiunse 
che alcuni giorni dopo la Collino si era 
ripresentata a lui chiedendo di scambiare 
un orologio d'oro da uomo con un orolo- 
gio dello stesso metallo per signora. Non 
avendone egli in lavoratorio, si era rivol- 
to al collega sig. Vito De Gioia e questi 
aveva fatto lo scambio. ; 
Oggetti su oggetti 


Lasciato il lavoratorio del Wieser, il 
funzionario si recò dal Salmona, il quale 
ammise di aver fatto l'acquisto della stel- 
la, ma aggiunse di averne staccate le pie- 
tre e poi di averne fuso il metallo, Appre- 
se anche che la donna aveva portato l’o- 
rologio ricevuto dal sig. De Gioia nel la- 
voratorio dell'orefice R. Chiarelli, in via 
del Farneto N. 3. Interrogato quest’ulti- 
mo confermò la cosa: la Collino, infatti, 
gli aveva dato un orologetto d’oro al qua- 
le aveva strappato l'anello. Il Chiarelli di- 
chiarò pure che, oltre all'orologio, la don- 
na gli aveva pure consegnato per piccole 
riparazioni un ciondolo d’oro in forma di 
pallottola con alcuni brillanti, del valore 
di 80 corone, una catena lunga, un se- 
condo orologio, diversi ciondoli, una viola 
del pensiero, d'oro con. diamanti e con 
suvyi inciso il nome di Luciano, un cuo- 
ticino d'oro, un pezzo d'orecchino e una 
medaglia con suvvi l'immagine della Ma- 


verificare i danni. Fra gli altri, fu l'avv. 
Truden, che vi aveva una cassaforte con- 
tenente argenteria, gioielli e carte di va- 
lore, La cassaforte fu dovuta squadciare: 
gli oggetti contenutivi furono trovati fusi 
o ridotti in polvere, 


Quattro guardie di p. s. sorvegliano not- 


Orari ferrov ari a disposizione del pubblico nel salone d'informazioni del «Piocolo», 


COMUNICATI * 


Mery Ceneziani 
Wlaurizio Weiss 


te e giorno il fondo. 


Maltrattamenti agli arresti? 


Sotto questo titolo abbiamo pubblicato 
domenica la narrazione fatta alla Guardia 
medica da' certo Giovanni Michelich su 
maltrattamenti di cui sarebbe stato vit- 
tima da parte delle guardie di p. s. in oc- 
casione del suo arresto, ed abbiamo invo- 
cato un'inchiesta da parte dell'Autorità di 
Polizia allo scopo di accertare i fatti e le 
eventuali responsabilità. Ora il cons. Con- 
tin, dirigente il Commissariato di Polizia 

‘per la città, ci scrive quanto segue: 

«Non corrispondono al vero ie asserzio- 

ini contenute nell'articolo «Maltrattamen- 
ti agli arresti?» inserito nel «Piccolo» dei 
‘12 corr. N. 9676, che: Addì 7 corr. certo 
Giovanni Michelich arrestato «perchè si 
accingeva a soddisfare a un urgente bi- 
sogno corporale», «domandò lo lasciasse- 
ro andare, pur facendogli pagare quella 
! qualsiasi multa che ritenessero», - che 
«la guardia lo avrebbe afferrato per le 
braccia, e scaraventato in uno stanzino; 
dove andò a cadere lungo disteso» - che, 
«nonostante le sue proteste» fu tenuto 
sino alla mattina, -che trattisi infine di 
un «caso di brutale maltrattamento» per 
parte delle i. r. guardie di p. s. in seguito 
al quale il Michelcich avrebbe riportata 
.la frattura dell’omero destro, 

«Dalla relativa inchiesta risulta invece 
essere vero che: Giovanni Michelich, noto 
alcoolista, come in simili occasioni suole, 
stramazzò lungo disteso sul marciapiede 
essendo ubriaco a tale segno, da non po- 
ter reggersi in piedi nè articolare parola 
comprensibile, - che la guardia di p. s. 
Vodopivec (quantunque fuori di servizio) 
scortolo a terra contornato da una folla 
di gente, non volendo abbandonarlo sulla 
via nè potendo da solo condurlo altrove, 
fece chiamare la guardia di p. s. Kravos 
ed ambidue sorreggendolo sotto le ascelle, 
aiutati da un passante, con circospezione 
lo condussero al distaccamento, - che colà 
lo adagiarono sul pancone, - che il Mi- 
chelich tosto s'addormentò senza essere 
in grado di dire chi fosse e svegliatosi ap- 
pena la mattina fù condotto alla presenza 
dell'impiegato d'ispezione e quindi me- 
diante vettura agli arresti di via Tigor per 
scontare una pena di 12 ore. E’ altresì 
{ vero che nè durante la scorta nè dinanzi 
i all'impiegato, pur essendo finalmente in 
‘grado di parlare, nè domandò d'essere 
imesso in libertà, nè mosse lagni contro 
[l'operato delle guardie o accusò dolori al 
braccio. - Ed in fine è vero che ora con- 
‘ferma egli stesso espressamente di essere 
:stramazzato al suolo prima del soprag- 

giungere delle guardie e dice di non po- 
terle imputare nè di averle imputate ver- 
so chichessia di avergli causato la rottu- 
ra dell'’omero o in generale di averlo mal- 


trattato in detta occasione. 


«E’ quindi vero soltanto che anzichè 


partecipano il loro matrimonio 


Avviso di concorso. 


Presso la Cassa distrettuale per amma. 
lati di Muggia viene aperto il concorso a 
tutto 25 m. c. ai vacanti posti; 

io di controllore, con l’annuo emolu- 
mento di cor. 1080, pagabili in rate men- 
sili postecipate; 

2.0 di cursore, con l'annuo salario di 
cor. 720, pagabili pure mensilmente in 
Via postecipata. 

Il controllore dovrà disimpegnare anche 
mansioni di cancelleria e dopo un periodo 


cauzione di cor. 200, verrà nominato ef- 
fettivo. di 
Anche il cursore dovrà depositare una 
cauzione di cor. 100. 
Le suppliche saranno da indirizzarsi 
alla sottoscritta, alla quale si può rivol- 
gersi per ulteriori informazioni, 


LA DIREZIONE. 
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Asta giudiziale volontaria 
di stabili. 


Per parte dell’i. r. Giudizio distrettuale 
civ. in Trieste vengono venduti a pubbli- 
co incanto dietro domanta del proprieta- 
rio Mangachi, rapp. dagli avvocati dott. 
Pincherle e dott. Zanolla, gli stabili qui 
sotto specificati assieme alle loro perti. 


i prezzi qui appresso indicati e precisa. 
mente i n, t. 122 e 123 di Guardiella-città 
per cor. 300.000. 

L'asta avrà luogo il giorno 24 luglio 
1908 alle ore 10 ant. presso questo Giu- 
dizio stanza 31. 

Offerte inferiori al prezzo di grida non 
verranno accettate. 

Ai creditori assicurati sul bene resta ri- 
servato il loro diritto d’ipoteca senza rix 
guardi al prezzo di vendita. 3 

Il ricavato ottenuto dall’asta verrà de- 
positato in giudiziale custodia. 

Le condizioni d’incanto possono ispezio- 
narsi presso questo Giudizio sez. X, stan- 
za 80, durante le ore d'ufficio, 

Trieste, 2 luglio 1908. 


I, R. Giudizio distrettuale in affari civili 
Sezione I. 


*) La Redazione si dichiara estranen tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge 


TRrREN'TIEINANN Ei 
attualmente in Egitto, da 10 anni in commer- 


cio, conosce italiano, francese, tedesco, contabi- 
ità, lavori di magazzino, intelligente e lavoratore, 


CERCA POSTO DI FIDUCIA 


di prova di sei mesi, verso deposito d’una, 


menze, fissandosi quali prime voci d'asta‘ 


DINI ZI T nie einen someone 


i 


n 


Orsa sospesa. La Società di navigazio- 


a Trieste o nella Regione. Referenze ineccepi- 
Mupcesana ha sospesa la corsa. Ra 


bili, Disponibile contro un mese di preavviso. 
Offerte sub +30 Egitto» el «Piccolo<. 


cui il padre della defunta, sig. Todeschini, |EMocchio sinistro. 


1 da ; «brutture», le guardie di p. s. compirono 
itataarostosiuntinita debcamenieni dello alle constatazioni fatte dopo risuità 


cipera, doverosa quali funzionari e. quali 


donna. Si stabilì che la suaccennata pal- 
lottola, Ja viola del pensiero; i) cuoricino 


che il fulmine omicida era penetrato dal 


& 
Ai THiestk per Muggia dell'o ant. 


LA PIETOSA TRAGEDIA IN MARE 


Tacconto di due pescatori - Perchè il 
sandalo si rovesciò. 


I commoventi funerali 


Teri mattina sono venuti ai. nostri 
ma ì pescatori Rodolfo Degrassi e An-f 
d DE Davanzo, da Isola, per comunicarci 

È Rc segue riguardo alla pietosa fine 
Bino rene signora Cleva e del suo Lea 


Un 


rit 


7 Eravamo stati tutta la mattina a pe- 
Scare. Piuttosto ‘stanchi perchè SO 
to lottare un' pochino col vento di 

È ro-scirocco, Verso il mezzogiorno giun- 

È 30 mo, di ritorno a Isola, quando a circa 
4 Orgstto Ti dalla Splaggia osservammo un 
o ‘0 che Galleggiava sull’acqua e che, 

mo fo Prima, ci parve una trave, Facem- 

Tacco Iza di remi in quella direzione e ci 

n DEE ben presto che si trattava di 
dio TAR È sandalo rovesciato. Presenten- 
SE DA Isgrazia, ci guardammo intorno 

ii ere se si scorgeva qualche cosa 

ia Vvalorasse 1 nostri sospetti e, pur- 

dino Todo discosto dal sandalo, vedem- 

DEA corpo umano che galleggiava con 

esta tutta immersa nell'acqua, 


La triste scoperta 


di. Era un cadavere di donna, con solo una 
pese blusetta rossa. Quello della. po- 

Ta signora \Cleva, Mentre tiravamo. a 
vedemmo poco ‘discosto 
sporgerne le braccia. di 
che ora Sparlva ora ricom- 
e onde. Ci demmo a gridare 
‘accorremmo in aiuto del-pe- 
Icolante. Era la bambina Olimpia Car 
a mi ancora: viva, ma ‘priva di’ sensi. 
ini emmo in barca e cercammo di pra- 
È Tm 0 e sapevamo, la 
; e artificiale, mentre continua- 
È amo a gridare a E sa 
0 aiuto, 


— Ed il bambino? 
— Il signor Chelleri, appena si accorse 
i TEA due sole persone, ci 
; altro, ce n'è un ‘altro! 
a noi non vedevamo Nulla sullo spec- 
i .° perciò, data l’imminen- 
depericolo în cui versava TDaThita 
, Pensammo di metterla in sal- 
intraprendere altre ricerche. 


Im ceroa del bambino 
Intanto erano sopraggiunte le guardie ed 


a: 


Mentate alla terribile scena. 


Mente dalla.riva per metterei sulle trae- 
(RG bambino: Gi eravamo muniti di un 
hai dolio per spargerne la superficie del 
to n% Perchè, con tale operazione, è mol. 


Pescatori a bordo, ci Staccammo nuo- | 


stesso piroscafo, con la dedica «In segno 
di cordoglio»; le altre munite tutte di ric- 
chi nastri, erano dei genitori della signo-i 
ra Cleva, dell’inconsolabile padre e ma | 
rito delle vittime, della sorella e del co- 
gnato della signora Gleva, rispettivamen- 
te zia e zio del piccolo «Etto», Con questo 
vezzeggiativo, non dimenticato neanche 
nel dolore, venivano dedicate tante.e tan- 
te altre ghirlande di zii, di cugini, di a- 
mici del fanciullo così miseramente pe- 
rito. Di queste ghirlande ne contammo 
quindici. Amici e conoscenti, ritenendo 
che. le due salme venissero trasportate 
nell'abitazione prima dei funerali, si re- 
cavano colà. L'ascensore dell’edificio sa- 
liva così e ridiscendeva silenzioso per ol- 
tre un'ora, in perpetuo movimento. Ma le 
salme non erano ancor giunte, e non do- 
vevano rientrare nella dimora che aveva 
albergato quella giovane signora piena di 
Vita e dove erano tante volte risonate le 
Tisa ingenue del povero piccino. 

Sulla via la folla andava ingrossando 
a Vista d'occhio, e verso le 6 tutta la via 
Valdirivo sino alla via della Caserma, e 
la via Giosuè Carducci, per un dunghissi- 
mo tratto, erano gremite, Guardie a 
cavallo ed ‘a piedi costringevano la folla 
a lasciare libero il passo presso il caffè 
«New-York», dinanzi il quale erano in 
attesa del furgone portante Je salme, due 
carri funebri a vetri, uno tutto nero, con 
cavalli neri bardati.a gramaglie sino a ter- 
ra, l’altro bianco con raggi dorati e cavalli 
‘bianchi; entrambi dell'impresa Zimolo. Un 
altro carro funebre sostava dinanzi l’in- 
gresso dello stabile, in via Valdirivo, e 
sullo stesso veniva collocata la maggior 
parte delle ghirlande. Alle 6 precise ar- 
rivò il furgone dell'impresa Zimolo con- 
tenente le salme e seguito dalle vetture. 


I funerali 


Prima venne levata la salma del piccolo 
Ernesto, racchiusa in un feretro di zinco, 
dipinto in bianco con fregi dorati, che fu 
deposto nel carro bianco; poi il feretro di 
zinco dipinto in nero con fregi d’oro, con- 
tenente la salma della madre, che fu de- 
posto nel carro nero. Su entrambi i carri 
furono deposte le ghirlande dei congiunti 


camino, aveva colpito i coniugi e poi si 
era disperso senza lasciar alcun’ altra 
traccia. 

Fino a mezzogiorno, quando un nostro 
«reporter» fu sul luogo, nessun medico si 
era recato ancora a constatare la morte 
dei due disgraziati. Il capovilla di ‘Pro- 
secco, signor Ferluga, si recò assieme al 
capoposto dei gendarmi per i rilievi d'uso. 

Solo al mondo, a 70 anni! 

Teri pochissimi di Contovello sì recaro- 
no al lavoro. Gli altri erano tutti là' che 
commentavano il tragico fatto, 

I due disgraziati, vestiti con gli abiti 
da festa, giacciono sul letto; fra le mani, 
sul petto, hanno loro messo un libro di 


| devozione. Intorno, vicini e curiosi, ac- 


corsi anche da altri villaggi, pregano 0 
guardano. Il povero vecchio Starz, rimy 
sto solo sulla terra e senz'alcun congiun- 
to, piange e si dispera. ' 
Oggi alle 6 pom. le salme dei due ful- 
minati verranno trasportate al cimitero. 


Durante il temporale dell'altra sera, 
cadde un altro fulmine a Longera, sulla 
stalla di Giovanni Maria Zock, a pochi! 
metri dall'abitazione. Il fulmine colpì un 
bue che placidamente stava ruminando 
xlavanti la mangiatoia. La povera bestia, 


mase morta sul colpo. 


n 


I furti della prestaservizi. 


Un saccheggio in regola alla cassaforte 
del padrone 


Il signor Leopoldo Gatti, proprietario 
della fabbrica di biscotti e dolci in via 
della Barriera vecchia, e abitante al terzo 
piano della casa N. 86 di via Giosuè Care 
ducci, aveva come prestaservizi Dome- 
nica (Collino, di 32 anni, moglie a Remi- 
gio, di 32 anni, da Cormons, pesatore, a- 
bitante in via Tivarnella N. 8; quarto pia- 
no, presso la famiglia di Giuseppe Besed- 
niach. La Collino prestava servizio sol- 
tanto di giorno: incominciava alle 7 di 
mattina e se ne andava alle 10 di sera, 
Tanto il signor Gatti quanto la sua signo- 


più prossimi, e quindi si compose il cor- 
teo. Precedeva una guardia a cavallo, e 
veniva poi il carro con le ghirlande. Ve- 
nivano quindi, a piedi, il santese, quat- 
tro sacerdoti ed il parroco della chiesa di 
Sant'Antonio nuovo, don Pederzo]li. I car- 
ri funebri erano fiancheggiati da dicci 
portatorce ciascuno. Seguiva a piedi 
i due convogli prima di tutti, venendo die- 
tro al carro del povero Ernesto, l’infelice 
suo padre, aflranto in tal modo che sem- 
brava stesse per venir meno; lo sostene- 
vano sotto le ascelle due congiunti. Veni- 
va ‘quindi una Jlarga rappresentanza di 
ufficiali lloydiani e moltissimi impiegati 
della Riunione Adriatica di Sicurtà, poi 
molte signore, poi ancora un lungo inter- 
minabile corteo di uomini e donne. In 
carrozza venivano la madre e la sorella 
della signora Cleva. 


MtarP!ù facile esplorare il fondo. Gi allon- 
FCR fino alla fabbrica di laterizi sen- 
ca la vedere. Poi, girando un po’ al 
Taità ti Cdemmo sul fondo, a una profon- 
Credo Circa tre metri, come un involto, 
immo fosse il bambino. Invece era 


25 
8 


L'imponente corteo voltò per la via del 
la Caserma e si fermò dinanzi alla chie- 
sa di Sant'Antonio nuovo, nella quale fu 
impartita la benedizione alle salme, Poi 
ì due feretri furono ricollocati sui carri, 
Che per la via Sant'Antonio ed il Corso 


ravsavevano nella Collino e nelle altre due 
domestiche che hanno in casa, la mas- 
sima fiducia. 


La scoperta del furto 


Martedì sera il signor Gatti, ‘aperta la 
cassaforte che tiene nella camera da letto 
e nella quale custodisce tutti i gioielli del- 
la famiglia, si accorse con dolorosa me- 
raviglia che erano spariti parecchi ogget- 
ti. Interrogò la signora, ma questa di- 
chiarò di nulla sapere. Allora, certo che 
nella casa doveva esserci qualche ladro, 
si recò alla Polizia e comunicò la cosa 
‘all’ispettore degli agenti Carlo Titz. Que- 
sti gli domandò informazioni sulle abitu- 
dini delle tre domestiche e poi.lo congedò, 
invitandolo a non far parola della cosa 
con Nessuno... — 

Mercoledì mattina alle 7, il Titz si recò 
in casa del signor Gatti. La Collino era 
già arrivata; dunque, tutte e tre le dome- 
stiche erano presenti. Le interrogò minu- 
ziosamente, ma tutte e tre si protestavano|1 
innocenti: esse non sapevano neanche co- 
me si aprisse una cassaforte e nemmeno 


zionario si recò a prendere il marito di 
lei, suo complice. 


nato l'opera dei vigili, spegnendo anche 
ogni piccola traccia di fuoco, Termattina i 
vigili furono ritirati: ma più tardi, per 
ogni 
spose che ancora un giorno rimanesseto a 
sorvegliare le ceneri dell'immane incen- 
dio due vigili con idranti pronti. 


del deposito Exner: uno spettacolo di di- 
struzione impressionante! Macchine da cu- 
cire riconoscibili soltanto dallo scheletro, 
contorte e fuse; otto pianoforti, dei quali è 
rimasto il telaio metallico ed un aggro- 
viglio di corde; bauli ridotti a pulviscoli; 


arrugginite; oggetti di cristallo trasforma- 
ti in colature dalle forme bizzarre... 


e la medaglia, provenivano dal furto com- 
messo in casa del signor Gatti, 


Altre scoperte 


L'ispettore Titz ripassò dal Wieser e 
gli rivolse altre domande. E questi gli co- 
municò ulteriormente che il 7 corr. la 
donna gli aveva consegnato un orecchino 
del valore di 100 corone ed un braccia- 
letto d'oro con pietre perchè fondesse gli 
oggetti e con il metallo le confezionasse 
un anel 
lavoro e lo aveva anche consegnato. 

Dove era andato a finire l'anello? Il 
funzionario riuscì a trovarlo. Lo teneva 
in custodia, insieme all'importo di 100 
corone, il negoziante di commestibili An- 
tonio Dall’Oste, in via Benvenuto Cellini. 
La donna, ritenendo imprudente tenerselo 
in casa, aveva dato in custodia l'oggetto 
e il denaro a tale Anna Golopin, abitante 
in via del Belvedere N. 18; ma il marito, 
appena venuto a, conoscenza del suo ar- 
resto, aveva ritirato il tutto, affidandolo 


Un fulmine a Longera poi alla custodia del Dall'Oste. 


Altre perquisizioni 


Sequestrato l'anello e le 100 corone, il 
funzionario fece delle perquisizioni pres- 
so la Golopin e tale Giuseppina Mesgetz, 


portinaia in via del Belvedere N. 10, E 
a,| trovò parecchia altra roba appartenente 
toccata dalla scarica elettrica al capo, ri-|!al signor Gatti, e precisamente, oltre una 


grande quantità di effetti di vestiario e di 


biancheria, una «broche» a stanghetta 
HH con brillanti e una collana di co- 
rallo, x 


In casa del signor Gatti, poi, fu trova- 
to, nascosto in un ‘angolo del cesso, un 


involto pieno di biancheria che la Collino 
‘aveva preparato per asportare al momen- 
to buono. 


La confessione 
Tornato in polizia (erano le 7 di sera), 


il funzionario mostrò alla donna tutti gli! 
oggetti trovati e sequestrati; ed allora es-' 
sa scoppiò in lagrime e confessò di aver 
rubato, dicendo che lo aveva fatto perchè 
spintavi dall’ estremo bisogno, Aggiunse 
che la cassaforte le era stata ‘aperta da 
un ragazzino del signor Gatti, circostanza 
questa che risultò assolutamente falsa. 


Consegnata agli arresti la donna, il fun- 


—__ 


Sul luogo dell’incendio 


Nella tettoia Exner - L' apertura 
di una. cassaforte . 


L'acquazzone dell'altra notte ha termi- 
buona precauzione, il cap. Paoli di- 


Teri abbiamo potuto visitare la tettoia 


etti in ferro ed ottone ridotti a graticole 


o. Egli, infatti, aveva eseguito ili 


uomini di cuore, e ciò è tanto provato, 
che l’autorità di Polizia procederà sen- 
z'altro contro chi intenzionalmente diede 
origine alle notizie non vere» 


Se BR 


Piccolo incendio in nna stalla. Iersera, 
alle 9.30, nella stalla di Giacomo Subiet- 
ta, nello stabile N. 24 di Chiarbola in- 
feriore, si sviluppò un incendio nel depo- 
sito del fieno. Mentre alcuni addetti allo 
stallaggio mettevano in salvo i cavalli; 
qualcuno telefonò ai vigili e questi accor- 
sero dall’appostamento di S. Giacomo e 
dalla caserma principale agli ordini del 
cap. Paoli. In attesa del loro arrivo, pa- 
recchie persone iniziarono l'estinzione 
dell'incendio, che poi i vigili completa- 
rono, Il danno del foraggio distrutto è 
minimo. 

Fra padre e figlio, Nell’ira. Jersera ver- 
so le 10, Riccardo Steinbach, di 46 anni, 
bracciante, e suo figlio Carlo, di 21 anno, 
carrettiere, abitanti in via Pasquale Re- 
voltella N: 26, ricorsero alla Guardia me- 
dica per farsi curare: il primo una ferita 
‘di punta e taglio alla coscia sinistra, e 
l'altro una contusione alla mano destra. 
Riccardo Steinbach, dopo ottenute le cure 
più urgenti, dovette essere accompagnato 
all'Ospedale ed accolto nel quarto riparto. 
Il figlio Carlo potè far ritorno a casa 
propria. 

Lo Steinbach padre raccontò che, essen- 
do venuto a diverbio col proprio figlio, in 
un impeto d'ira gli aveva scagliato con- 
tro un bicchiere, ferendolo alla mano. Il 
figlio allora afferrò un coltello e con quel. 
lo lo coipì alla coscia sinistra. 

Un’odissea ed il racconto dell’innamo- 
tato, Riferimmo il romanzesco racconto 
fatto dal fuochista Libero G. circa le dis- 
graziate peripezie passate dalla fanciulla 
con la quale egli amoreggiava. La ragaz- 
za in questione è venuta ieri ai nostri uf- 
fici a dirci non esser vero che la madre 
fosse andata, armata di coltello, in cerca 
{del G. per punirlo delle rivelazioni fatte: 
‘il C., inoltre, sì sarebbe lasciato traspor- 
‘ tare dalla fantasia nel fare il racconto ac- 
cennato, che sarebbe infondato. 


Acido acetico invece della medicina. 
Teri, alla una pom., fu portato alla Guar- 
dia medica il bambino di 3 anni Marcello 
Nella, abitante in via dell'Acquedotto 62. 
La madre raccontò che per errore, invece 
di un medicinale le aveva somministrato 
alcuni cucchiaini di acido acetico. Il dot- 
tore sottopose il bambino alia /avatura 
dello stomaco, mettendolo così fuori d'ogni 
pericolo. ; 

Il servo di piazza mbriaco e l'oste. Feri- 
mento, Bartolomeo Vidmar, di 63 anni, 
oste in via Valdirivo' N. 32, iersera verso 


ad un servo di piazza perchè era ‘già u- 
briaco. Il servo di piazza si diede allora a 
fare eccessi; ed il Vidmar lo spinse fuori 
del locale. L'ubriaco, irritatissimo, estras- 
se un coltello e colpì l'oste alla schiena; 
quindi fuggì. 

Il Vidmar sentendosi ferito si recò alla 
Guardia medica ed il dottore gli riscontrò 
una ferita di punta e taglio alla regione 
sacrale profonda circa due centimetri ma 
non penetrante in cavità. Ottenute Je cure 
più urgenti, il Vidmar potè ritornare a 
casa sua, 


EX GROSSISTA 


bene introdotto e conosciutissimo nella Dalmazia 


cerca rappresentanze 


di Ditte in coloniali e generi affini. Buone re- 
ferenze. Gentili offerte dirigere sub «Agosto 1908». 
all'amministrazione del «Piccolo.» * 


ge Ru 
cerca giovane viaggiatore 


pratico dell'articolo droghe, che conosca 
perfettamente le lingue croata, italiana e 


Fabbrica di Essenze 


tedesca e che sia già bene conosatuto 
nell’Istria,. Dalmazia, Croazia e nelle 
isole, per visitare i farmacisti, droghieri, 
negozianti, produttori di canditi, fabbri- 
che di pasta e di acque gazose. Soltanto 
persone molto. bene conosciute, che cer- 
cano un posto stabile e che conoscono ve- 
ramente la clientela, inviino le loro of- 
ferte sub «2400» al «Piccolo», 


AFFITTASI A LUBIANA 
l'Rotel Stadt Wien 


condizioni favorevoli; eventualmente soltante 
l’esercizio del ristorante. 


le 11 si rifiutò di dare ulteriormente vino| 


Yivolgersi: Deghenghi, Lubiana 


R. GASPERINI 


Tel, (974 - SPEDITORE > Tel. 1974 


Impresa Trasporti 
delle I. R. Ferrovie austriache dello Stato 
ASSUME 
Sdoganamenti di qualsiasi merce, Conse= 


gne a domicilio, Spedizioni, ritiri di bagagli 


Prezzi della massima convenienza” 


NEGOZIO SPECIALITA Vi 


osistente da 23 anni, enusa età avanzata 
del proprietario, 


vendesi 


per il solo prezzo d’impianto. 


Offerta sub «Weinhandlung» inviare al 
l'ufficio annunzi Jos, Ax Kienreich; Graz 
Sackstrasse 4 e 6, ì 


TESS 


‘‘eolpito da sequestro ch'Ella sta leggendo 


. “ma ‘della «Figlia di Jorioi di 


* costi è cage si usano indifferentemente per 


© teressante. 
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Wonversazione pericolosa, Ieri alle 3 
el mattino, a richiesta di Giuseppe Lu- 
chessich, di 54 anni, giardiniere, abitante 
al N. 104 di Servola, fu. arrestata Lucia 
S., di 26 anni, abitante in una casa di via 
dei Vitelli. Alla Polizia il Luchessich nar- 
tò che durante uha conversazione avuta 
con la donna, questa. lo aveva derubato 
del portamonete con 16 corone. La S. 
negò e perciò si fece una perquisizione. in 


- casa sua, Il portamonete non fu trovato, 


ma in cambio si trovarono quattro cuce: 
chiaini, tre dei quali. appartenenti ai 
«Caffè all'Europa felice» ed il quarto al 
«Caffè della. Sanitàs. Interrogata sulla 
provenienza dei cucchiaini, la donna:si 
imbarazzò e non riuscì a spiegarne il pos. 
sesso, Fu inviata agli arresti, 


Un padrone che maltratta? Il barbiere 
Giuseppe Ukmar, di 22 anni, abitante in 
Via Rigutti N. 183, ieri mattina trovò al- 
terco col padrone, il quale, a suo dite, lo 
avrebbe afferrato per il collo e malmenato 
in modo da. cagionargli contusioni e suf- 
fusioni alla fronte, alla faccia, al naso è 
al collo. i 

Ricorse alla Guardia medica, 


Morsicato da un cane. Il ragazzo di 10 
anni Virgilio Zutch, abitante in via delle 
Ombrelle IN. 7, mentre passava ieri per 
quella via diretto a casa sua, si imbaltè 
in un cane randagio che saltandogli ad- 
dosso lo addentò alla coscia sinistra, Tutto 
spaventato, il'tagazzo si recò alla stazione 
dell’«Igea» dove il medico d'ispezione gli 
medicò e cauterizzò la ferita prodotta dal- 
la morsicatura, che. fortunatamente non 
era stata grave. 


Troppo gas. - Malore improvviso. Iori, 
alle 11.30 ant., l'addetto al gas Dante 
(Blasizza, di 32 anni, abitante in via di 
Crosada N. 8, era intento a una ripara- 
zione in via Gioachino Rossini, quando, 
avendo respirato troppo gas illuminante, 
fu colto da malore. Portato nel vicino ap- 
postamento dei vigili, colà sì chiamò un 
«dottore della Guardia medica che gli pre- 


slò le cure necessarie, faceadolo poi ace- 
colipagnare a casa sua, 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri ‘alla 
Cvardia medica; Dante Sitena; di 12 ann, 
abitanie in via del Bosco N, 10, per una 
lerita.a! pollice e all'indicé destro; Ales- 
sandro E:zuchi, di 18 ann fabbro, abi 
tante: in via dell'Acuvedotto N. 85, per 
ann fera di taglio alla mano destra; Ni- 
colò Mullar, di 14 anni, pasticciere, abi- 
tante in via della Pescheria N. 12, per 
due ferite di taglio al medio sinistro. 


Corrispondenza aperta. Mastodonte. Il 
permesso di porto d’atme rilasciato in Ita- 
lia non è valido in Austria dove bisogna 
chiederlo alla Polizia, in Germania invece 
è valido senza altre formalità. Nel Belgio 
ion sono ammesse eccezioni alla proibi- 
Zione di portare armi e quindì non si può 
aver alcun permesso. Nella Svizzera il por- 
to d'arme è libero e non occorre alcun. per- 
Messo. — Ostinato. La frase «L’aritmetica 
riot è uni opinione» entrata ormai nell'uso 
‘comune a significare che con le ciffe non 
si discute è dovuto a Bernardino Grimaldi, 
ministro delle finanze nel Gabinetto Cai- 
roll, dimessosi per alcune divergenze sul- 
l'etitità del deficit del bilancio. Cairoli atl- 
‘nunziando le dimissioni di luì alla Camera 
si disse dolente che una differenza d’opi- 
nione privasse il ministero dell’opera del 
i Grimaldi il quale interruppe con la suac- 
cennata frase. — Clara. L'otto febbraio 1904 
il Giappone, adducendo di dover adottare 

rovvedimenti precauzionali sbarcava del- 
6 truppe in Gorea ciò che costituì il «casus 
belli». — Sfortunata Duino. Ella sola ha il 
diritto di scegliersi il futuro matito.. Usi 
All’importurio degli sgarbi e La lasciéèrà in 
pace. — Paracogliacomo. Dato il genere 
non c'è male. Studi: potrà riuscire. — 
* Moglie infelice, Ella agì ottimamente’ non 
ricambiarnido quelle occhiate. — Due amt- 
èhe. Non esiste una bilancia per pesare il 
‘dolore. — Speranza. Ma come vuole che un 
‘uomo ammogliato possa sposarLa? Dovreb- 
ibe prima ottenere il divorzio. Scom- 
imettitrice. A divedere. — Emancipata. Se 
egli non ne vuol sapere non c'è rimedio. — 
i frazionato lettrice. Se una sua amica 
‘bella e giovane la quale ebbe già quattro 
fidanzati che amò profondamente ma dei 
‘quali sì stàncò sarà felice unendosi in ma- 
‘trimonio con un vecchio cognato? No! — 
Scommessa. No; l'agente di polizia. non 
può obbligarla a consegnare il giornale 


ér istrada. — Contrastone N, 3. Maria Ri- 
ibos, quando il 27 gennaio 1904 ‘uscì dal: 
‘l'érgastolo di Vigaun, aveva 35 anni. L'uo= 
<isione del Moseitig avvenne il 19 noveni- 
{bre 1887. — Oreste. Il processo per l'ucci- 


\Slone del confe Komarowski è tuttora in| 


corso d’istruttoria. - Un esemplare del 
«Piccolo» arretrato di 29 giorni costa 4 
;6entesimi. - Non sappiamo davvero quanti 
sieno i conti attualmente a Trieste. — Una 
\triestina. Se in realtà si tratta d'una stalla 
idi Augia come Ella ce la descrive sporca 
e pericolosa in linea igienica si rivolga al 
Civico Magistrato. — Smemorato. La pri- 
Gabriele 
‘D'Annunzio fu data al Lirico di Milano.il 3 
«Marzo 1904 dalla compagnia  Calabresi- 
iGrammatica. — Vecchio abbonato: Per po- 
‘ter essere instritto all'Università quale stu- 
{dente di legge è indispensabile l'attestato 
jdi maturità d'un ginnasio: Poi, per.conse- 
guire la laurea si deve frequentare l’Uni- 
iversità per quatiro anni; quindi, volendo 
èsercitare l'avvocatura sono necessari 7 an- 
ni di pratica presso un avvocato: Quel che 
Ei sembra il più difficile nelle sue condi- 

oni è l'esame di maturità specialmente 
per il latino ed il greco. Del resto la cosa 

tutt'altro che impossibile per quanto ri- 
‘chieda Molta costanza e molta fatica. 
Girandelli. Secondo l’ultimo censimento 
(1900) Pola ha 45 mila 205 abitanti com- 
MILc la guarnigione, — Costante lettore. 

ervignano-Latisana-Portogruaro e ritorno 
chilometri 90,2. — Miltardariofilo. Andrea 
Camegie, Skibo Castle Sutherland, Inghil- 
terra. Ha 70 anni. - John DD. Rockefeller New 
Lote - Lotd Rothschild, Londra, Piccadilly 
148. John. Jakob Astor, New York. — G. C. 

ell'uso comune i due avverbi di luogo 


indicate il luogo dove si trova la persona 
cui ci rivolgiamo. Correttamente, però, si 
deve adoperare così con i verbi di stato e 
Ide con quelli di moto. Si dirà, dunque: 

i rimani costì, ma iò verrò costà. — Mi- 
tippo. L'onomastico di Marina ricorre il 17 
duglio. — Disperata. Contro le formiche è 


efficacissima la polvere di piretro. — An- 
.geto. Certo che il buon funzionamento del 
‘motore in una corsa automobilistica’ non 
“dipende soltanto dalla sua costruzione ma 
‘anche dall’abilità di colui che tale motore 
fa funzionare. — G. P. Si rivolga a qualche 
capitalista, oppure a qualche grande stabi- 
‘dimento industriale che trafti costruzioni 
‘mavali. — Abbonato, Certo avere con se il 
‘passaporto è Ja migliore delle cose. Ma an- 
lche non avendolo nessuna autorità dei 
paesi da Lei citati glielò domanderà, ‘a me- 
0 che non debba indentificarsi per una 
‘qualunque ragione. — Bisognoso. I piro- 
scafi «Lusitania» e «Mauretania» sono ge- 
‘melli nelle loro dimensioni principali, 


Notizie meteorologiche. Teri tempera- 


Aura ore 7 ant. 18.2, ore 2 pom. 28— C., 


= \Altozza barometrica ore 12 mor, .762.2. 
Oggi: alta marca 0.33 pom. e 11.12 pom. 
- Bassa marea 6.37 ant. e 5.36 pom, 
Ogni giorno una. Glucosio, in gita sul 
le Alpi, sta facendo la salita del campa- 
rile del villaggio accompagnato dalla mo- 
glie del custode, la quale è in istato in- 
10) Dopo tre minuti di fati- 
cosa salita, Glucosio domanda alla guida: 
« — Scusi, quanto manca? . 


— ‘Ancora una quindicma di giorni - 
risponde la guida, che ‘interpreta la dò- 
manda secondo la sua preoccupazione, 

Glucosio, spaventato, ridiscende. 
+e 


TEATRI 


Minerva. La ripresa della «Cavalleria 
rusticana» attrasse ièrsera a teatro un 
pubblico numerosissitmo che, mentre fé 
steggiò cordialmente i consueti valenti e- 
secutori, accolse con manifestazioni di 
plauso la gentile concittadina signorina 
Alice Galigaris. La quale, benché calchi da 
poco tempo le scene, cantò egregiaierite 
ila ponderosa parte di «Santuzza», proforn- 
dendovi calda espressione e intelligente 
azione scenica. Pur non possedendo mezzi 
vocali di eccezionale espansione, la signo- 
rina Caligaris, mercè un’appropriata ac- 
centuazione, riuscì efficace così mel rac- 
conto come nel duetto col baritono; brani 
questi che le valsero vivi applausi. Un fe- 
live debutto, dunque, di cui la signorina 
Caligatis può esser lieta. 

Dopo la «Cavalleria», col solito ‘succes: 
so sì diedero i «Pagliacci», 

Stasera si darà di nuovo «Cavalleria ru- 
sticana» cui seguirà il «Maestro di cap- 
pella» di Paer. La parte di «Turiddu» nel- 
la «Cavalleria rusticana» sarà assunta dal 
tenore sig. Giov: Tegonini; ie ciò.per dare 
riposo al tenore sig. Mario Massa, La par- 
te di «Santuzza» sarà sostenuta dalla, si- 
gnorina Alice Galigaris. 


SPETTACOLI D'OGGI, 


MINERVA. Spettacolo d'opera, Oré 8.30, 
Cavalleria rusticana, 1 atto, di P., Masca- 
gni, e Maestro di cappella 1 atto di Paer. 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Tresto). 


Per aver falsificato la firma del padre 
su una cambiale 


Teri comparve dinanzi ai giudici accu- 
sato del crimine di truffa l'impiegato Giu- 
sto P., di 50 anni, da Trieste. 

Îl 6 maggio del 1907 il P. avendo bi- 
sogno di denaro si eta rivolto a tale Emi- 
lia ved. Kussa, che dà denari a prestito 
verso interesse, chiedendole un importo di 
cor. 200, La Kussa gli rispose che gli a- 
vrebbe accordato il prestito si cambiale, 
che avrebbe dovuto pottare, però, la fit- 
ma del padre di lui, ricco possidente, Il Pi 
accettò la proposta e si ripresentò alla 
Kussa con la cambiale firmata col suo 
nome e quello lidi suo padre. 

Il P. ebbe così.il denaro; ma, venuto ii 
giorno della scadenza e non avendo egli 
pagato, la cambiale venne protestata, ed 
il precetto cambiario fu intimato al padre 
dell’actusato, Nicolò, che appariva come 
garante, 

Il padre dell'accusato si rifiutò di pa- 
gare, dicendo che la firma era stata fal: 
sificata. P la Kussa sporse dentnzia. . 

L'accusato ammise ieri di aver apposto 
lui la firma del padré, ma dice di averne 
avuto l’autorizzazione da lui. Raccontò 
che nell'epoca in cui commise il fallo, si 
frovava in tristissime condizioni, ‘| 

— Ho sette figli da mantenere - disse > 
‘ed è ben doloroso che mio padre mom ab- 
bia voluto èvitatmi una tale vergogna. 

Pres. Anche per suo padre, però, è do- 
loroso..... 


La Kussa, che ha 50 anni, sj presenta 
al dibattimento in ricco abito di seta e 
cappellino infiorato. 

— De sta orecia no sento ben - dice 
appena entra. Go un doloreto: devi es- 
ser sicuro de un colpo de aria che go pre- 
so; no pol esser altro, ah? Me dà fasti- 
dio... Eh! sarà sicuro un colpo de ariai. 

— Lasciamo il doloreto ed: anche il 
colpo d’aria - le dice il presidente; e ve- 
hiamo all'altro colpetto... 

—- Eh! de quel podaria dirghelo meio 
mio mipote che ’l xe qua de fora. La lo 
ciami, la lo ciami a lui... La sentirà! 

— Egli non è chiamato; è stata chia= 
mata lei. 

— Come? _, n E P 

— Deve deporre lei - fa più forte. il 
‘presidente, ; 

— Ah! lui vegnarà dopo; go capito + 
dice sorridendo la Kussa. E racconta co- 
me fu truffata, 

— Adesso la ciami mio mipote -. cone 
clude, Lu *l sa dir meio de mi;.el xe qua 
fora. Sta benedeta orecia devi esser si 
curo un colpeto de aria - e.va a sedersi, 
stuzzicandosi l'orecchio col mignolo, 

Dopo la Kussa viene inteso-come testi: 
mone Giovanni Lust, che servì da media- 
tore mell’affare, Egli depone come in ac- 
cusa, dicendo che il P. gli aveva assicu» 
rato. che la firma del padre era auten- 
tica, 

Il padre del P., Nicolò, accoglie ‘il be’ 
neficio di legge è non depone. Risulta però 
dagli atti che dinanzi al giudice istrut- 
tore egli negò di aver dato al figlio l'au- 
torizzazione di firmare per lui, 

Avuto riguardo alla circostanza ‘che il 
P. fu altra volta punito, la Corte lo con- 
danna a 5 mesi di carcere duro con 1 di- 
giuno ‘al mese, 

Il P., che è @ piede libero, dichiara di 
adattarsi, ; 

Difendeva il dott. Covacich, 


(Giudizio distrettuale penale di Triesta). 


La tratta delle bianche - L’onorato 
i mestiere I 


Tl 13 corrente, all'ispettorato di via dei 
Rettori, si presentava la proprietaria d'una 
certa casa di via dell'Altana, a denunciare 
che nell'osteria «Al Fornaretto», sita in 
via delle Beccherie, convenivano  cetti 
Teresa Treppo, da Udine, e Luigi Matu- 
lich, da Trieste, servo di piazza, i quali 
facevano incetta di ragazze per avviarle 
alla mala vità. L'ispettore delle guardie 
di p. s. Giovanni Rogelj fece procedete 
all'immediato arresto dei due, ordinando 
corntemporaneamente che +enisseto pert- 
quisite le loro abitazioni, 

La perquisizione diede per risultato il 
rinvenimento di alcune lettere dirette al 
Matulich da certa Lucilla Cittoni, deten- 
trice di una casa di malaffare di Udine, 
e di altre lettere che il Matulich aveva rl 
cevuto da ragazze di mala fama. E risultò 
inoltre che la Trezzo ‘era la persoha di 
fiducia della Cittoni, ed era venuta appo- 
sitamente da Udine per vedere quali. af- 
fari era possibile combitiare a mezzo del 
Matulich, î 

Il Matulich e la Trezzo furono inviati 
a giudizio per rispondere della contrav- 


venzione di tuffianesimo (8512 cod. pen.) | RICCARDO PITTERI 


e ieri éssi comparvero in istato d'arresto 
nella sezione del segr. ‘Gentilli, 


Il Matulich negò, e negò pure la Trep- 
po. Ma l’attività losca svolta dal Matu- 
lich, oltrecchè risultare confermata dalle 
lettere rinvenute, ovè si parla di denari 
anticipati ecc., risulta provata anche dai 
deposti di parecchie ragazze, presso le 
quali egli fecè pratiche per indurle a .re- 
carsi a Udine o a mettersi in relazione 
con questo a quell'uomo. Risulta, anzi, 
ch'egli spinse la sua ignominiosa attività 
fio al punto da recarsi all'esterno del 
«Buon Pastore», tenuto dalla Wieissmann, 
e là, attraverso un foto scavato nel muro, 
parlamentare e cercar di persuadere a 
fuggire una ragazza colà ricoverata, A- 
malia T. 

Hl giudice, in mancanza di prove pre 
cise nei riguardi della Treppo, la manda 
assolta: condanna, invece, a 3 settimane 
di arresto rigoroso il Matulich, ritenerido 
pienamente provato ch'egli faceva mestie: 
re di ruffiano. 

Il Matulich dichiarò di adattarsi.. 

Sosteneva l'accusa l'uditore giudiziario 
dott. Tomasich, Difendeva gli accusati il 
dott, Robba, 


Prime udienze al Jribunale industriale 


Teri furono pertràttate in prima uidienza 
al Tribunale industriale otto controversie 
fra datori di lavoro ed operai. 

In. due casi .il presidente cons. Belich 
riuscì ad ottenere che le parti addivenis- 
sero ad un accordo; per quattro cause fis- 
sò i dibaltimenti che si terranno oggi mat- 
tina. Due, controversie. furono svolte in 
isloveno, I due icasi risolti in. via ami- 
chevole: sono i seguenti: 


Da Longatito a Trieste 


(Giovanni Mistron impetiva. la Società 
della «Latteria Trifolium» per un importo 
di cor. 578; specificando la sua pretesa 
così: cor. 378 per indennizzo di mancata 
disdetta. 6 per due mesi perduti nell’at- 
tendere un. certificato di servizio; è cor, 
200. per aver perduto nell'attesa: del cer- 
tificato un posto lueroso in Dalmazia. 

— Fui occupato - disse - presso la con- 
venuta in qualità di macchinista e pre- 
stai il miò servizio per 10 mesi a Longatico 
e per 9 mesi a Trieste. Oltre che licen- 
ziarmi senza regolare disdetta non mi ri 
lasciarono che il certificato di buon ser- 
vizio prestato a Trieste. Se volli avere 
anche il certificato del servizio prestato 
a Longatico, dovetti ricorrere all'Autorità 
industriale. Mi fu duopo però attendere 
due mesi prima di poterlo ottenere. In: 
tanto perdetti il posto che mi era stato of. 
ferto in Dalmazia, 

Tl dott. Quarantotto, rappresentante 
della corivenuta, ne giustifica il contegno 
dicendo che il Mistron mon adempiva, il 
Suo servizio nel modo che la direzione in- 
lendeva; e chè la filiale di Trieste ron 
gli aveva rilasciato il certificato inerente 
alle sue prestazioni a ILongatico per il fatto 
che qui non sapevano come egli si fosse 
comportato colà. 

Dopo una lunga discussione fra le par- 
ti, il presidente facendo rilevare all'at- 
tore l'esorbitanza delle sue pretese, tie- 
sce a mettere d'accordo le parti, E la con- 
troversia ha fine col versamento da ‘parte 
della convenuta di cor. 40 all'attore, 


Il cantiniere inziuppato 


Il cantiniere, Amedeo Pittoni aveva: a- 
vanzato petizione contro il suo principa= 
le, il ittattore Angelo Andolfi, per l’impor- 
to di cor. 65. Invitato dal presidente a giu- 
stificate la sua domanda, il Pittori e- 
sponé i 


In causa del soverchio lavoro, il 18 lu-|4 


glio corr. mi inzuppai d'acqua tutti i ve- 
stiti in modo che quando mi recai a casa 
dovetti mutanmeli; tina durante la notte 
fui colto da crampi alle gambe. Perciò il 
giorno seguente, non poterido levarmi da 
letto, mandai ad avvisare il padtone che 
non avrei potuto recarmi per quel giorno 
al lavoro. Vi aridai il giorno dopo, quando 
i dolori mi erano alquanto cessati; ma, 
mentre stavo pet mettermi a lavorare, il 
signot Andolfi mi disse che ero Ticenziato 
e che il mio libretto di servizio erà stato 
depositato dall'avvocato Bolaifio dove era 
pure stato depositàto. anche l'importo di 
cor. 182, che petò, mi disse il signor An- 
dolfi, non avrei potuto titirare perchè 
l'avvocato era stato incaricato di avan: 


zare petizione contro di me per avere io| 


abbandonato improvvisamente: il lavoro. 

Le 32 cororie - disse poi - mi erano do- 
vute quale salario e 35 né pretendo qua- 
le indennizzo di disdetta, 

Il signor Andolfi non vuol cedere dap: 
prima alle esortazioni del presidente di 
mettersi d'accordo. Ma alla fine sì lascia 
persuadere dal presidente che in messun 
caso egli potrebbe trattenersi le 32 corone 
che deve al suo cantiniere, Il quale Jdi- 
chiara che se l'Andoifi glie le versa, subito, 
recede dalla. petizione. E l’'Andolfi, pur 
continuando a, ripetere che doveva farlo 
condannare, versa l'importo che il Pittoni 
incassa, 

Nell'anticamera il Pittoni si profonde.in 
inchini e ringraziamenti al presidente. 

teo) sù 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 


Teri arrivarono ne) nostro porto: i pir. del! bi 
Lloyd «Metcovich» da Venezia con 127. 


‘pass., «Dalmazia» da Costantinopoli. © 
Brindisi con 45 pass., «Almissa» da Cat: 


taro e scali con 62 pass.; i pir. ital. «Or-'È 


| Libretti di Versamento a Risparmio 


scolo» da Galcutta e Fiume, «Ravenna» 
da Ravenna con 46 pass.; il pir. gerima- 
nico, «Bagdad» da Amburgo e Algeri; | 


pir. a.-u. «Risorto» da Sebenico, «Hunga-: È 
ria» da Metcovich e scali con 24 pass... 
«Urania» da Methil, «Zlarin» da Salona,' 


eVitez» da Spalato, «Szapary> da Marsi- 


glia e Fiume, «Nagy Laioss da Rotterdam! 


e Ancona’ con è passeggeri. i 
Partirono: i pir. del Lloyd «Habsburg» 


per Brindisi e Alessandria, «Bar, Gautsch» ; 
per Cattaro, «Thetis» per Prevesa, aMet-! 


covich» per Venezia; i pin asu. «B, Ke- 


meny» per Fiume, «Franconia» per Ni-. È 


colajeff, «Petkà> per Spizza. 
Movimento dei piroscafi aa. 


«Anna Goichs arrivò il 14 a Fiume; +Sze-! 


cheny» il 15 ad Antona; «Lederer San- 
dot il 15 ‘a Palermo; «Florida» parti il 
12 ‘da Newcastle per Spalato @' Trieste; 


«Filippo Artelli» patti il 7 da Nicolajeti. 9° 


per Rotterdam; «Campania» è «Arc, Ste 


fano» passarono Gibilterra il 12° diretti a 


I PRIMI PALI 


Conferenza in versi tenuta dall'autore in 
Venezia il 9 Marzo 1908. Clamoroso 5uc- 
cesso letterario. — Splendida edizione 
CORONE UNA (Provincia Cor. 1.20). 


WE Libreria G. CHIOPRIS, Trieste 


Altenbutg (Sassonia) 


Scuola Tecnica di ALTENBURG 
Meccanica, Elettrotecnica 
Fabbricazione carta, Costruzione anto+ 
mobili, Condutture di acqua e gas. 


AUTORIZZATO 


Istituto Kuglmayr 


= GORIZIA => 


Via Giosuè Carducci N.ro 10 
TMXII Anno 


Si accolgono alunni che frequentino le 
Scuole medie, la preparatoria. o. la 
quarta popolare o che dovessero pre- 
pararsi per queste Scuole, 


CHIUSAFORTE 


ALBERGO MARTINA 


(Linea Udine-Pontebba) 


Stazione climatica Alpina. 


Splendida posizione prospiciente il fiume Fella; 

Locali appositamente costruiti, muniti di tutto 

il necessario, — Ayperto dal 1. Luglio, 

informazioni FTA al 
Mart 


lentin 
3 % Ferrovia Venezia-Pontebba 
È o CL Stazione per la Carnia 
Rinomatissimo soggiorno alpestre, a m. 460.8.m, 
Clima fresco, asciutto, liniforme; acque salubri, 


li Li 
STABIL MENTO GRASSI Come cenato: 
Aperto dal 1. Iiglio al 20 Settembre. 
ldroterapia, Elettroterapia; Massaggio, Moderno confort 
Consulenza medica: Prof. P. Albertoni, Prof. 
F. Vitali, Prof. Berghinz. Medico interno: Monetti 
Best FAnDEsOo, primo assistente del prof. MURRI 
i Bi LA 
‘Chiedere schiarimenti é programmi al 
Cav. Pietro Grassi - ARTA (Udine). 


Calalzo 00 
Ù 850 ni s, m. 
FIòtel  Marmarole ?? 

di nuovissima costruzione, a 10 minuti da Pieve, « 

Posizione dominante, tranquilia, isolata, fra boschi 

resinosi. Giardino. Parco. Centro di vomode passeg- 

ate, di gite a tutti i villaggi cadorini, di astensioni 

i 4° ordine alle circostanti eime dolomitiche Luogo 

adatto specialmente per Famiglie e per lungo sog= 

iorno. - Afia ed acqua saluberrime - bagni - dovcia = 
ivo elettrica, F.lli FANTON proph 


Acque salso-jodo-bromiche-ferto - litiose 

le uniche a 160 B.mé cinque volte più 

ticche in principî attivi dell'acqua del 

mare: da non confondersi con altre con- 

generi di minor effetto curativo perchè 

tutte molto inferiori di sostanze efficaci, 
Cure Meravigliose 
Malattie delle signore, sterilità, anemia, 
artrite, reumatismo, gotta, srofola, perio= 
stiti, tumori, depositi, infezioni e loto po- 
stumi ariche ereditari, male di gola, di na- 
80, d’occhi, d’orecchio, catarri ribelli anche 
cronici ecc. 


Grand Hotel Central Bagni - Salsomaggiore 
Hòtel di I.o ordine, in diretta comunica» 
zione col .R. Stabilimento Baineare, per 


mezzo d'un passaggio coperto. E 
dalla più eletta società. Raccomandato 


per il completo. confori. moderno Der la! 


Serietà colla quale. è condotto. e per 
l’impareggiabile comodità di poter fare | bagni c 
tutte le cure in casa senza aumento di spess stria 
ordinarie tariffe dei grandi Stabilimenti Balne=.i 


Ristorante di primo ordine, 


Informazioni ed opuscoli a richiesta, 
Telegr. Central Salsomaggiore, Tel. int. 15. 


Carta datappezzeria 


Grande arrivo, tutta novità e buon gusto. 
GIUS. POLACCO, Via S. Nicolò 27 
Il iorno del huoato è divenuto un piacere | 


Telofono N,.1257 = 


Hi f 


mozzo moderno per lavare. — 
Non dannessia assolutamente! Non contitne cloro! 


. CON UNA BOLLITURA 
si ottioné biancheria candidamente bianca. 
Non occorre strofinare la biancheria, nè sof. 
fregarla con la spazzola, nè fa bisogno di 
una tavola per lavare! Si risparmin lavoro, 
tempo ‘e danaro! Una volta‘ provato, lo si 
usa sempre! Unico fabbricante nell'Austria 
Ungheria: GOTTLIEB VOITH - Vienna NI 


al tasso del 


Vai 


SALSOMAGGIORE 


Preferito! 


uto-Gurage. Table d'hòte con tavolini sepasati | 


La I 


retta TRON ME RIOT 


Banca Commerciale Triestina 


° La Banca Commerciale Triestina emette 


corrispondendo del proprio e direttamente la relativa imposta rendita. 

Versamenti e prelevazioni, queste ultime sino 

preavviso, possono effettuarsi nei giorni lavorativi E 
Sh dalle ore 9 ant. alle 12 mer. 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


Il ISTITUTO 


î in Turingia, Scuola tesnién superiore pér costruzione di 

Tecnico Jimenau macchine è clettroternica. Dipartimenti per ingegneri, tecnici 

e capi officine. Grandi officino meccaniche pet il perfezionamento pratico di volontari, | 

Commissario di Stato per gli esami. Vengono ammessi ariche stranierl . Prospetti gratis. 
Bagni fotografici, Uhimicagli 


ARTICOLI FOTOGRAFICI Siz=s=< 


Prezzi rmiti. Spediziortil iti provincia 


LodovicoNagelsehmid, Trieste, Via $, Sebastiano 5, Telef gti 
la ESPOSIZIONE PERMANENTE DI MOBILI 


ALESSANDRO LEVI-MINZI | 


Via della Tesa 46 
La più vicina Stazione del Tram: Via Conti 


Apporeibi di Gail i migliori it 


Genuino è soltanto il 


BALSAMO DI THIERRY 


con là marea di fabbrica werde, rap: 
presentanie una. monaca. Spedizione 
minima 12/2 oppure 6/, oppure una 
bottiglia brevettata da viaggio, per fa 
miglie, al prezzo di Cor. 5, Imballaggio 
gratuito. 


Unguento Centifoglie di Thierry 
Spedizione minima 2 scatole per Cor, 3.60 
Imbal'aggio gratuito, 
Conosciuti ovunque come. i migliori 
rimedi famigliari contro. il mal di 
stomaco,.la pirosi, i erampi, lo stimolo 
della tosse, l'imbarazzo di umori vi- 
schiosi, iniammazioni. lesioni, ferite ece. 
Le ordinazioni o rimesse sono da indi: 

rizzarsi ad: 
A. THIERRY «Schutzengel-Apothekes 
PREGRADA presso ROMITSCH. 

Deposito in quasi tutte le farmacie; come 
pure presso FRANCESCO MELL, Triosto 


| disegni splendidî, sempre ultima novitài © 

Molto raccomandabili per corredi da spo 

Fazzoletti in batista finemente ricamati e nd 

luogo dell'Austria-Ungheria la ben conoscì 

| Fabbrica diricami Karl Josef Grass. di Dorn] 
Attive 2/10, (Vorarlberg). 


RICAMI SVIZZ 
moderne, spedisco verso .rivalsa in qualundi 
Si spediscono gratis campioni per la osi 


d 


>» si cho doddieota 
PILLOLE 


DE DOTTORE 


hottintia di vatr a di latta. Chiedere campioni aratis 


(Maglio il più: 
(alone edilpi 


| 


In vendita dapnertutta in 


a CX 
 Îlobitimo0eratpercampagna 
SII 
Motiti moderni per giardino e veranda 
Mobiti moderni per coffee trattoria. 


PAZLO ANTON 
Gia Cassa Vi Risparmio I 


è per la nutrizione del neonato 
di grandissimo valore, cioè: 


è facile da adoperare 
è molto nutriente | 
è specialmente appelitosi 


Campioni gratis, 4 
TROVASI IN OGNI FARMACIA 
A ” 

Rappresentante: 1 


solidissimi, eleganti eda prezzi P) 
nel Deposito $ 


VITTORIO VOSILLI 


Via Sanità 8, angolo Via Porpor® 
vis:à-vis il Caffè Fedel Triestino, | 


TINI pron x " 


primi radica 


X 


è 
L4 


96 


irene adria azinai Da 


a Cor. 5000, senza. 


» a pom. E) 5 pom. 


